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LUCIANO RAMO: 

U][ ][NV]EN1r ~ 1rt 

• Cimata, l, •• r. di prima 'OPP"~ 
,.nlnlone, • p.rlcoloso fOccor •. lo, 
eh. M CI lo IO Il come diCI lui, ,0-
m.nlnlmo f,1I tutt' I romonl, .0 pu­
r. p.r4 dovI locc.rlo. GlgeUo h. 
Il punto d,bol. dovI nemmeno VI 

l'ImmagIne lo. Provatevi" 10cc",lo Il, 
voglio dir. " carezzarlo nel IUO 

ti t.llone d'Achilie Il, • l'uomo • 
voslro. 

- Acclcbrfot TI •• , '11110 un .11'0 
baul.I ... 

- Ahi vieni. vlenll 
DI li dolio spIcchio lui lavo lino, 

Ir. un _ nlon Il • 1'.,lIro di qUIst' 
,e,don.pot •• ch! camerini del Te.lro 
Nuovo, Il bol volto luminoso e illu­
minato di Glgello, manda lampi 
proplzlelorl . 

- TI piacer 
SOllo, un pOi per malizia, molto 

per Invidia, In contomplazlone det 
monumenlo, Installato lull'ingreno. 
Veramenle • co,a do vlsltore con 
permano speciale. Oueslo baul. 
nuovo ste proprio Ira Il solonclno 
di prova della grand. sorlorla o lo" 
olcova di Brummet. DI quell01 ho lo 
dovizioso mOllra degli ultimi mo­
d.1II di complelo d'ogni 1109ione, 
bene esposla, amneala, opprellela 
o dovete. Di questa, i mlsletiOtl ri­
fugi della mille ed una seduzioni, 
In seta, In lana, in cuoio, in ballista, 
in filo ... SII un poco Indugiale o fjc­
carcl l'occhio o la curiosità, chissà 
che non scappi fuori il piuo e Iti 
1,lno morbido, como nell'elcovo do-
ralo. -

SOlp.nd., per un tltlJmo, Il sa­
piont. gioco di poz:lenze ov'ettl 
sprofonda'o (p.r Clmota, non • più 
un segrolo dotla ancora e sempre 
od Inlender., In fatto di ma.chera· 
lura-calvlzlo) e mi ,acconla "ulllmo, 
o proposito di codesltl sua calvizie, 
ormol compleltlmenlo orreslala, gtO­
zie a non so che dibatti vitominlca, 
dovuto a Franco Botto, gronde ami­
co di comici e leatranl!, do quando 
Il rllomlsce d'un suo prodotto do 
Ilregono. 

- Non lo vedevo do due anni ... 
-Chll ... 
- Ah già I questa berUnese di cui 

voglio porlorll. Una creO'Uta di Dio. 
Dico una creatura speciale. Sai, un" 
di quell. ch., se uno volta le vedi, 
poi p.r vent'anni non te ne dimen­
tichi ph). Un marllrio. 

- A chi lo dici ... E allortll 
- E "lIora, me lo ritrovo davanti 

o Torino, duronle il mio film con 
Mocario. MI rivode e fa, sai come 

• ~~~n:I!~~~~: ;.~~~:II~;/J~d. v:!I~~I:: 
r .... " - «Eh .11 - faeclo lo, -
S.mpr ••• dullor •. Ouordo t. qua ... " 
- L. Indico I capelli .. , 

- 01.10111 
_ Seh, In.omma, quelli ch. c'ho ... 
- V.do. E ,.n 
- E 1.1, Ibolordlla: .. VOII,I cap.'~ 

!Il Ma non erano lonll, quando lo 

Luigi CimOl'G, in b«gh .. e •• una 
IIe.DG. (foto Villoresl) 

voi vislo ultime volta... Tavvero, 
proprio 'avverol ... In queslo tampo 
.rano molto pochi... Ad.uo no.w 
Ad.sso, lo cr.do val rleevulo ... Jt. 

- Rlcevulol 
- Sai. ., loro • b.kommen _, 'Col 

quale ponono • ospllote _ cosi un 
ambasciatore, come capelli lulla te­
sia... Cose di mollo riguardo, ad 
ogni modo ... 

- SIc .. h' mi dicevi d.1 film e 
To,lno ... 

- Non uno, Due o Ire, p.' mg.. 
m.nlo. In prlmav.ra rlpr.ndo, • poi 
In .slale. Sei, m'hanno scoperlo un 
secondo ovv.nlr.. Un I.rzo, un 
quarto, chi n •. A m.J ogni Ionio mi 
scoprono un avv.nlr .... 

- B.h lon sempre cos. che f.n~ "0 piacer •. 
- Noi qu •• 11 avv.nlrl p'esuppo".. 

gana ,empre d.1 peuatl. Sal, lo .1 
pen.tI non cl t.ngo. 

- Hai torto. N. 1'1.1 di prlmlulmo 
ardI n .... TI ricordi di ... 

- SCUIO, ehe or. lonol 
Oue,to demonio di Cimar •• sem. 

pre lo ,teno. Tutte le volle che gli 
endet. a 'egge,e le siDri., v'lnl.,. 
,omp. con la ,ichlesla d.lI'ora, d.t­
la Ilgar.tte, de' glo,nat., d.llo pan.. 
ne ,lIIogtafico. Poi, o si mette e 
Krlv.r. qualche cosa di essolul .. 
menle superfluo .ulla primo bu ... 
che trovo a porfata di mIno, o fin­
ge di .Iupl", ed uno nollzla di nes­
suniulma Imporfarua eh. Irova sul 
voslro .. Corrie,e della sera •. E' Inu_ 
lile che tenUI le rlprend.r. Il flIo 
della cronistoria. lui, Incorruttibil •• 
ben dfK:lso allo re.lsl.nzl, , ipleg_ 
sulla nuova line ..... 

- Ma questi punII, qu.sll punlir 
Ouonll n. ovr.mor lo, m.no di mil_ 
le, non CII I. fecelo ... 

- Beh, mill. mi semb,.no tilntl, 
So che agII oliati ed IlIrici lorà con­
ceno un buon supplemenlo sull. d~ 
fra normal. slobllit .... Sicche dic.va. 
ma: quando .ri con". 

- Oh G.su, Gesùl Ma hai lelfo1 
E come' poniblle' Guarda qual... 

Improvvisa a togg.llo, lui che 
da v.ntlclnque anni di polcoscenlco 
non ha mli s09gollllo jn vI/a SUI, 
parendogll come i, cosa d.1 tullo 
fuo,1 lin.o e di .econde cllsse, im­
provvisa, dico, I. plu ftovolgenla 
scena cenlrole di commedia nicc~ 
demiano. Agita, convulso. il foglie 
di giornol •. I polsi gli Iremano, nel. 
l'allo ch'ei fa, di rlpiegarlo In otta­
vo. La mano di prim'otlore anoluto 
descrive, o lC'atll perfettiuiml, i moti 
d'onimo Inleriorl, che non gli pas­
iano ne.-nche p.r l'anticamera del 
cer.tello, E s.n:a sugg.rltore (udile, 
udile), il dito ~ul giornale, sull'Ingo­
Io dell'oliavo ... 

_ Ma guardo un po' sl dle ~ 
bai - dice al colmo dell. scena. -
Guarda, guardaI 

Ed .sce dal camerino, .lte agilon­
do le braccia, come se usciu. di 
Kena, pronto o Ti.nlrarvl per l' a~ 
plau~o a scena aperla. 

Ma non ritorna. S. n'. scappato 
da' cam.,ino, Il boia d'un c:m...r.. 
pionlondomi in ano, me ad " mio 
ricordo del palsafo, 

Mi sfa bene. 

Luciano Ramo 

STILLI CHI NASCONO 

FIGLIA DELLO SCEICC 
,Na-ta,a, 'WM),o-i da, CJMutoJj,uta,licu«" I!.a, ~~q.uIl-Hiato. t' ~ dMA .... • 
mutica- d~ 1!a,Uq-~ e. (1.',""&"-& iH.t&'-P-"&ta,~ "'II-~ d~ ca.'WtttG~ 9I.J.OUco. 

Mar:aa Spada. Que.to nome non ci 
ricorda soltanto lo giovane attrice che 
ha piI) volte soJTiso ai lettori, aUac­
clandosl dalle colonne di c Film »; ci 
ricorda un'altra avvenente ragazza al·· 
lo quale çi .entlamo tuttora obbligali. 
Quolla rO'g'àua lo conoscemmo un ano 
no e mezzo fa, nel ealone di un albe,· 
go tomano, dove avevamo chle.to del­
la .~gnorlna Corlnne Luchaire. Vi era­
vamo andati per un'intervista; ma le 
poche parole di frenceee che ancora 
ricordavamo - apprese durante la svo­
gliata parenteslllcolasl!co - 'a confron_ 
to deU'OtV09l1oso e presuntuoso IIn­
Q'uagg:o di Corinna, cl diedero un sen­
so di IImor pÒ'nlco. Rinunziammo a 
parlare lo lingua gallioa e stavamo 
per rinunziare anche all'lnterv:ata, 6e 
non ci avesse eoccol1lQ lo cordialità" di 
Marlsa Spada, ragau:a italiana. che 
tonava compagn~a alla francese. Per 
aua bontò potemmo parlare alla c di· 
va» e di quella gentilezza conservla· 
ma tuttoro il ricordo. 

Mentre parl'amo di tutto questo al· 
l'c attrlco» Madia Spada ch'è venuto 
per farai Intervl.stare, ema sorTlde al. 
legrament.: , 

- Ma • possibile che non abbia:e 
rlconosc: uta la ragazza di allora? Ep­
pure. non mi sombra di aver cambiato 
volto ... Solo Il mio nome è un po' mu­
tato: mi chiamavo, Infalti, p !1) breve­
monlo Mara. Ed e &'vanlto l'accento 
lranceBo per dar lu09"o a una netta 
pronuncia Italiana. .. 

- E cosa facevate, /lcusate, Insieme 
alla francese, dal momento cho anco· 
ra non avevate debullalo come altr'ce? 

- Ho trascorso molti anni dolla mia 
oolalenza a Parigi. E sono slata com. 
pagno di accademia di Corinne Lu· 
cha're. Quando Corlnne. glunae aRo· 
ma, ero ad aspettarla alla slcn:lone o 
lo tenni compagnia durante tutto Il 
tompo della lua permanenza. 

- Ma parlateCl piuttosto di voI... Co· 
rlnne e ormai lontana ... 

- DI me? Cosa posso dlrvl? 
- Tullo: vita e mlracoll, arte e 

amor' .. , 
- Sono nata a Tunlal da gen;torl 

italiani e ho vluulo tre Tunial • Pa· 
rlgi. Ma a quel lembo d! Africa medi· 

Micheline Presle - oltenni lo ~prima: 
scr:ttura per il Iilm c Faco au destlfl .. 
con Silvia Bata:!l. e George, Riqaucl 
Ji 111m s'ora ap~na Iniziato quando gl1 
etablJ..:menu d: Mont Soun - daYe, 
appunto, si girava - furono distrutti 
da un incendio, Pa:nlI d.1 t.mpo prima 
ehe gli otqanlnatori del Iilm riord:i.na.­
sero le idee; !,ntento oro scoppiata la 
guerrct i tedeschi avanzavano vorso 
Parigi e, dC"po un confuso periodo di 
sbigottimento. quasi lutta l'industrta d. 
nematogralica francese saltò per aria. 
(Com,presa, natu!o.mente, lo societll 
che dovova produrre quel mio prlmO 
Iilm), lo poi vennL In Ital'a e di cFace 
au destin» non ho saputo plò nulla. 
Né m'Importa di sapeme qualcosa. 

- fine del primo tempo, dunque. E 
In Italia. che cosa avete fatlo? 

- Ho incominciato col non IO( fluI· 
la.; cioè, mi sono perfezionata neno 
pronuncìa della lingua. poichè in certo 
e$pl'ess!onl risentivo dall'mfluenza Iran· 
cese. Ho debuttato no ti: La nascita di 
Salomè~: una partidna inllignll~cant.; 
plò tardi, con magg:or soddlslOl:l.one. 
ho lavorato nel Elm Inclne c finalman­
te soli »; ho ancora un Impegno con la 
stessa produttrice Il sono in trattati" 
con altr.. 

- Scusate, glacchè siete nata in 
Africa, a, come voi dite, il vostro ca· 
rattere risento daU'lnfluenza orhmtale. 
non Vi hanno mai oUerlo qualche par­
te di carattere esotico? NOI troviamO 
cha anche il vostro lIeico. oltre al CCI' 
rallero, .sI avvicino leggerment. a 
quello delle donne d·Oriento ... 

- Avele colto nel segnai M\lolo dal 
desiderio di potor Interpretare una par­

terranea mi sento saldamente legata; te di qUesto g.nere in un film di am­
~rchè vi sono nata, perch', vivendo- blente colomale ... Non eolo. ma parlo 
CI. mi • eembrato di vivere In hallo talmente bene l'arabo e ne conoa.oo 
e parche nel mio carattere c'è qualoc- 911 usi e I costumi, che potNlJ epae:­
sa, c'è molto, del caratte,. degli orlen. danni addirluura per un'autentil:cr al"· 
~~~lig~o~:;;~d:.1 ~u~::~n~~ra~~n~~fc; 8u~a~~~'n~~' n: :!~e~orvl piace,.. n-

Marl.a Spada, fo tografata Jnaieme a 
Corinna Luchalre aUa BtmOD. dJ 

Roma due anni fa. (foto Cioll) 

il momento di tornarel. Come dicevo. cliameremo l'attenzlon. d.' produttod 
lo mia vita l'ho trascorsa tra Tunisl Isu quest'intervlsta con un molo 
e Parigi, oltre le periodiche soste 80n. priato~ c La figlia d.llo 
Umenlal1 In Uallo e i 'Iroquenti viaggi p:ace? 
comp;ull net Marocco, in Ubia. In lspo_ - E' un po' ",n,p""".""""·'P' 
gno e nella Svizzera, A Parigi dopo D~ol Ma lo accetto ... 
aver Irequontoto l'Accademia ~mma. 
IIca - dOve ebbi per compagna anche 



- Non riceve, 
DECIMA MUSA - Che cosa fan­
produttori? 
- Non trovano soggetti_ 

LA DECIMA MUSA - E AloosCII;Idro 

~oS~~::n.eggia, 
LA DECIMA MUSA - E Michel Si-

1I:on? 
lO - Non è francese: è svizzero, 
LA DECIMA MOSA - E lo Gloria? 
lO - Quale? Quella. per cui rimane 

ai poster:! l'ardua sentenza: o l'altra? 
LA DECIMA MUSA - L'altra, 
lO _ Presiede una societò: rinemato_ 

;lfQJc~Eèff;tA MUSA _ E il regista 
deL' Tali com'è? 

- Grande. 
DECIMA MUSA - E COlIle biso­

chiamarlo? 

~"MD8A - Ma perchè? 
lO - Perchà fa soltanto del magni. 

Jicitllm:. 
ti J)EClMA MUSA - E Pabat, al suo 

eoofrcmlo? _ 
lO - E' un moscer'no, ' 

CINEMATOGRAFO 

LA DECIMA MUSA - E i soggetti 
rincilori del grande conco"o bandito 
.oeJ 1940 dal Ministero per lo Cultura 
Popolare? 

Pigro risveglio di Helen LUber ne 
.. La famiglia Brambilla in "acaDla" 
(Produzione Sol Film _ Dislrihuzior.e 

Mallò Pas<:olì (l'indimenticala Om­
bretta ) accenna un passo di danza 

Due "momenti" di AlellBandr:nì. Sopra: 
all'epoca di .. Luciano Serra ", Sotto: 
mentre Si gira "Glarabub" insieme 

IO - SonoJl. 
LA DECIMA MOSA - Dove, il? 
IO ~U. 

Generaldne; fOlografia Pence) :e~i~::rb~'z~~c::r~~~~;~fl~rG1~:!~~) ad Elio Sieiner. (Era _ Scalero) 

LA. DECIMA MUSA - Ma perché i 
produltori non li rea,Czzano? 

STR10NCATURI 
IO - Perchè diconO! che non ~ sono 

soggetti. .• 
lA DECIMA MOSA - E quelli che 

eoea: sono? , 
IO - Soggetti vincitori del concorso 

IIondllo dal Ministero della -Cultura 
Popolare. 

67. Ma,-;Ut Pascoli 
LA DECIMA MUSA - Ho capito. 

Ccmbiamo argomento, Cbecosa lo il 
Itlefono della Sculera? 

IO - E' ancora occupato. 
U DECIMA MUSA - E Peppino 

AIoOlO' 
IO - E' uscito. 
LA DECIMA MUSA - E i compilatori 

rubriche cinematoqraf'che del 
che cosa lanno? • 
Riproducono le notizie dr 

senUI e[tare lo fonte , 

I nomi e I t.1II d l.tl In q uesti rubrlCi sono PUrI­
meni. l.nt • • Ilc1. Qu. IIIISI riferimento I persone reali 
• oCCIslon.I., 

Tu sei celebre, Marlu, e lo devo slroncarli. Questo è il 
mio desIi no: far l'orco della fiaba: la fia ba de1la gloria 
pellicolare. Tu fei celebre, piccola Madu, e lo devo -
cattivo cettlvo - dedicarti un capitoletto maligno, devo 
turbere, con una prosa in punto di malizia, la festa degli 
aggettivi che avvolgono Il luo successo di stelllna, Slol 
buono, dunque, e ascoUe. Eccoti un focchefto di coramelle. 

Tu sei, Morlu, uno blmba.prodiglo, Hj1Il sette anni, lai 

~ub:~i~~:a s:~~~e~:red:{ ~e~b~:tcou~i::~~:g~::rd~: ~:"~. 
do del I( lu~, ma allo 11110 elà - sono vecchio, sono vec· 

Sono Ilote di.trlbulte _ ~r Jervldo chio: meno vecchio di Vitlorio De Slco me vecchio - dar 
:nlerel8Qmenlo della Direzione Genera. del l( tu Il alle delle bambine non è Irriverenza o albagia. 
t. della Cinematoqrofla _ le tessere D'altra porle, come potrei dirti: «signorina Marlù, quanti 
al crWci : tassere che hanno validità lulograli dhtribu1fe nei cinema bolognesi dove essistele alle 
P8l111anente In oonl locale d'Italia. Il prime dei vostri film' Il. Mi rlsponderesll, con il tuo spirito 
critico romano, In altre parole. che si - di bimba-prodigio: l( Tabarrlno, non fare lo slupido, I luol 

trovi per caso d~ passaggio Cl Firenze, d:~~: rb~~~~~~, s~~~~1 ':~sT,I~lb~~hallc~i~~~7n~oh;i :~ d~~~t~: 
~~I~n~tdIM!I~;I~~ ~~~. a~~: caplfclf il dirllfo di parlarmi da padre a figlia, da nonno 
LIJl nuovo posso a\tanH verso ti più au. a nlpole. lo sono umile, hbatrlno. Con I maeslrl della cri­
Iorovole e merltalo riconoscimento ,del fica, si intende. Non con la mia signora maestra, che mi 

~~"h. e delle fiu.nZion~ de~liadicrUl~, ~~gio~on:~il~'o~h~ f~l~e~':~~a:~.~~~~t~ ~~;;~i~s:, ~heP~: 
III c~~.:op~;::~:,::' :;;;;;e~cl a MTI~~~ sculono le mie Inquadralure, Puoi dunque slroncarml, h_ 

o Q Bologna o Cl F'irenze, lotti degli os· ~:~~~~' c~n dl~~~r~~ef:~o:.eue caramelle. Non lecclomo 

::{on:~!o:'!~IiR~~:'n:~~~~tI:~: Piccola Marlu, che bella cosa enere una bimba-prodigio. 

li fanno delle diUicoltò:: e al che I cert- ~~e~I~~ldeifon~rI~l~a,m::~~oft:I~I:n c~~~~o_~:;":::~~~~:~o: 
~o~n~o~e~:°ci/G~:r~doaCla~~~~: il prodigio dei bimbi-somaro, Il mio nome non splendeva 
"rance_co A~ando Llveranl. Non po_ sullo schermo; era scr1l10, Invece sulla lavagna, nell'e lenco 
bbbero, I d/reltori dei vaTi. locali, da- dei «peulml in condotta Il, Ero un divo dello peulma 
re al prop:io personale delle Istruzioni condolla, con ef/elll sonori eseguili alla perf.tione ma non 

Un po' plli precise? ~;:~I:~m~~,e n~~o~v:V:rilù~ ;o~~n~~ ~:rJ~:;~·'I."E c:nb:~bl~: 

• ... li teatro sperimontale del Gu! di 
Ftrenu riprenderà pre"to lo. .IIua atti­
\'Itt. a~meJ1do probllbilmente lu de­
nomlnli.zlono di (. Teatro 118z10,,0.1o dol 

D . non guadagnavano venll o frenta biglietti da mllle. Piccolo 
mondo antico, Ma,lu, Il mio. Come mi tlvr.bq. lallo pie. 
cere un po' di celeb,IU.: to celebrl1à, poniamo, del fan· 
clullo Ermanno Roveri, Interprete del racconll del Il Cuor. u 
sul lelone bianco e Idolo, al miei tempi, delle lolle sin­
ghlonantl. Chi sarebbe riuscito, nella mia telra ICvolo, a 
cava rmi dallo penna lo svolgimento di un te"lal Ma c"a 
maestra, ma che dlrellore didalllco, ma che provveditore 
agII fludl: la celebrità avrebbe proietto lo. mia cotegorlea 
ignoranza. Purtroppo, oscuro, indifeso, fui obbligato a ce­
dere: Imparali e la mia vocazione per la soma raggi ne si 
IramutO In vocazione per la critica, Bel rlsul/alo, Marlù. 
Soprattutto, economico. 

Dur., Tra I lnvor( che saranno rap­
J:ll'e8entAti l'ouo: Ciro. drlllmlln di Ste­
tano J.andi e Corrado Pavollnl (già 
tdlto da DOO1J1lnol) e Lo. IQtttJra .car· 
letta. drammA In 5 atti di Ent'lco FuI· 

:~~~::~:z:~~n~~BtCh°o.~~~Ir;!~t~~~~~~ 
di cui 81 ebbe ilei )929 una verlJlone 

It;~:::~~~~~:~:r~~: diretta da SjtlatrlSm e 
da LllIan Glllh. 

Tu sei, Invece, una bimba-prodigio, Puoi derll delle arie, 
«Signora maeslre, oggi non ho voglio di fare Il dellato. 
Ho I nervi Il, Eppure, Marlù, non Ifa bf.tne darsi delle arie. 

Me le sarei dale anch'io, le arie, quale Tabarrino-prodlgio; 
ma che pena, adeno il ricordo della mie boria, della mia 
presunzione, Darsi delle arie vuoi dire umiliare; e il pros­
simo ve rispettato, non schernito. Ora che ho i capelli 
bianchi - pochi ma visibili - i grandi allori, le grandi 
alfr1ci, con tanlo di (t tono 1>, di gelido sussiego, di super­
biosa indifferenza, sono 11 mio loslldlo, la mia Irritata po­
lemica; e io desidero, Marlù, che tu fiorisca docile, genlile, 
umana, Fai la donnina modesta, non 111 Elsa Merlini. O'ac­
cordoi Bravo, Dammi, in segno di mode5tia, Unti cII,omelle. 

Hai letto due film, hai dato il viso - Il tuo visuccio un 
poco aspro - Il Ombretta Plpl: la lanciulllna-prodigio della 
noslra letteratura, Fra dieci anni, quando leggerai il ro­
manzo del senatore Fogazzaro, ti accorgetol che il Iilm 
è' un'altra cosaj e la lua Ombretla Il sembrerà una di quelle 
fologralie delle quali, dopo lanto lempo, si sorride: con 
tenero Indulgenza. Ti sembrerà, u Piccolo mondo anlico u, 
un albo di famiglia: e sorriderai di le, con sOllve clementa, 
come ~ sorrido di me, vestito do arlecchlnello per I car­
nevali delle mlll Inlonlia, he Il Ilero soli no dello :r.lo Eu­
genio e I risolull mustacchl dello zio Ferdinando. Spero. 
cioè, che tu sorrida: come ogni scrittore sorride - o do­
vrebbe sorridere - del primo libro. e ogni teg lsta de l 
primo film, ed Elsa Merllnl della <t Segretaria privata ... Non 
sempre II tempo III beltà cancellaj ma sempre il tompo è 
Il Tabarrlno stroncalore del primo libro, della prima com­
media. del primo lilm, della prima Elsa Morllnl. E chi non 
sorride, chi non Intende Il u glovenlle orrore 1>, vuoi dire 
C'he si è fermato: e il «giovanile errore li sarà l'errore di 
tutta lo vita. E' bella, adesso, la tua celebrità; ma, Ira di eci 
ennl, .orrldl; e sorridi, Ira venll, del tuoi film di d ieci anni 
prima; e cosi viII. Se no, dlvenleral Elsa Merlini, che non 
sorride mal, che 51 credo brllvlulma, che rispond e male 01 
registi. E sorrido lo. Ho ragione, Marlùl sa Brava. Damnll, 
In segno di sorrho, un'allra caramella, 

MI garbi perchè sullo schermo sei una bimbo, non lai 
la bimba. DI solllo, I lanciulll~p rodigio redlono 111 parle del 
fanciu llo, ~I atteggiano tl lonciullo, rHonno i capricci e I 

puntigli del lanciuil!. Che Irlstezza, Morlù, questo camme· 
diII dell'lnlonzlo. I bimbi, I veri bimbi, recilano, Invece, la 
parle d.1 grondI: le bambine giocano u alle signo re ", i 
moschleltl visitano, con serietà dottorale, la bembola ItHI· 

late, Verrà, verra anche per le II lompo di la re lo bimba: 
Il tompo di DIM Galli, di El sa Merlini, di Paola Barbarll; 
ma adesso non li Il caso, non c'e bisogno di fingere, con­
IInuo come sei. Giusto? Bene, Cho cara Moriù. Cuaii ri­
nuncio allo iltoncah.ira ... Dommi, In segno di mancatll stron­
co tura, due caramelle. 

_ Ma me lo mangi lulle, Tabarrlno. 
Se non mangio le coramelle a te, che oscolll pllzien te 

i miei consigli, o chi le d evo mllnglare? A EtslI Merllnl. 
lorse? 

'.l' .. burrino 

Lavora sempre su d'una garbata cui el;'a st~t? assistente, Ma il-primo 
superficie, e, qualche volta,in VrO- Alcssandflnt personale si disegna 
fondità, L'insidia è per lui sempre la SQIt~nto nel 1934 con StcDISda B. Qui 
slessa: che la distinzionI! gli si risol- ~ già un buon disegnatore di taratte-. 
va tutta in superficie, senza quaglia· ri, che accenna a voler l,,·orar.e: ÌJl 
re, senza far massa. profondità. 

L'Alessandrini della perfetta di- Per la ormai lontana S~~orldc B 
stinzione ci interessa qui meno del- la vita di scuola ~ntrava nel ein~ 
t'altro: di quello raro, che ha co- italiano con un realismo caricaturale 
struito qualcosa in profondità, E' qUI e saporoso, ben lontano certo da quel­
un co~trultore solido per quel che sia IO' psico-.analitico del tedesco RtlfIM-

:rstti!~~ d~;~ra~\~~~:;i~~j.b~'~~I:~::: :~~~ :~:~~:' ~~ ,~v~~i ~;~~=d~ 
drini è un po' il Plutarco del nostro Italia, sino all 'odierno O,.~ nove: I~. 
cinema, ma un Plutarco ghi'ribizzoso. zi?~e di chimica.J hanno il loro capo. 
Ha disegnato con c:Iassico rigore shplte neU'alessandrinianoSeconda.B, 
figure singolari della modernissima Del 1935 ~ Don Bosco, la prima 
biografia ed ha delineato anche i tipi grande biografia, disegnata non tanto 
nuo\'i, con un simbolico vigore ed con plasticità plutarchianaf quanto 
una delicatezza di tocco notevoli. con intuitiva maeterJinkiana tenerez· 

Il suo resta sempre un po' un cine. za che c~rca nella carità del fanc.iul. 
ma d'cccezione, ma nel più nobile si- lo i fiori dell'apostolica 'messe fuhtra, 
gnificato della frase, che implica una t:~ ~en~a~vo di disegno più vigoroso, 

~~~~:!I~~te.i~~~f::~:~~r~~~eè ~~I~f~ ~~-, ~~~6:n~~sl:~i :;;:;~o ~:~~~e~;a,dçrui 
partato. iI più delicato, il più sensi. - il disegnatore di caratteri ha lavorato 
Livo tra i nostri registi, e quesla sua più in profondità -cd annuncia già il 
distinzione UI1 pocò umbratile è, in regista di Luciano Serra pilota 
genere, ma! tollerata e volentieri cal- (1938), '. 
pestata. Nel mondo profesr.ionale la Q~esto re~jsta non 1 av~va mai vi­
stia indipendenza di spirito e d'inizia- s~o. II mondo con tanta vigorosa pre· 
riva è un pruno nell'occhio: ed i suoi c~slOne nè: con. tanta ~arghezza : Lu-
fi!m (è il c~so .rec.ente del C.arc:v~g- ... ~~i': ~I.'~;t::::~:e,è li suo buon re-
~;o~ rana gIUdicati con aprlOTlstlco L'anno dopo, con Ab'una Messias, 
pl~ lO. . un altro tema di largo' respiro, ma la 
D altra parte, non. sarebue g~usto lena è: ormai affievolita. Ed un altro 

;~~:'o~~~~a e!:i c;!~~o:~ f:o~~~~~~l;a s:\ tema, più intellettuale che cinemato-

trovano un tantino difficile l'umbratile 
Plmarco. La sua resistenza-passiva, il 
suo puntiglio, minacciano sempre un 
temporale: ed il film, cominciato al 
lavolino con qualche foglietto di ap­
punti, minaccia sempre ' di finire in 
una pioggia di carta da bollo (ma 
poi viene il sereno: e spesso gli stes­
si produttori si accorgono che in fon­
do era Alessandrini che a\'eva ra­
gione). 

Il carattere sensibilmente intellet· 
tualistico dell'opera alessandriniana: 
ecco, in ultima analisi, il grande ne­
mico. Cinelandia non comporta soli. 
tudini aristocratiche e s'accanisce ln 
particolar modo contro I sen~itivi che 
han l'aria di voler gittare perle alla 
folla. Senza un minimum di brutalità 
non si fa mai molta strada nel ci­
nema, 

Cortese e mite nei fond'), l'uomo 
Alessandrini ha tali e tante eccentri­
cità che ci sarebbe di che disegnare 
lIn umoristico «caractère:t dal tiio· 
lo: < TI farle a furia di debolezze », 
Difende la sua gola sotto sc:arpe 
sga rgianti: cd ha una salute resisten­
te ma con tutte le smanie un po' mor_ 
hide della delicatezza. E' un gentile 
litigioso. più irremovibile d'un mas­
so, se s'impunta. Il suo mimetismo 
~llPCra quel10 ,p rodigioso di certi in­
setti. Non si muoveva più che in ca' 
mello ai tempi di Lucia'lo Se,.."a, pi. 

~~/~~ e~a;roar:~;::~o~n;a:l~; ~i~~~~~ 
Era sempre vestito come un capo 
abissino, per Abu1Ia Messias, Quando 
girava i! Do" Bosco, dev'essersi 
fatto costruire, immagino, una cap­
pellin.a domestica, con ceri sempre 
acceSI. 

Il suo stesso desiderio di scavare, 
di approiondire la materia dci film, 
lo induce a I>reziosità smaniose, a ri­
cercatezze petulanti. Te11lò il \'010 a 
vela per LI/ciano St'ffa: c in Africa 
parlava sempre un arabo che voglia­
mo supporre comprensibile a quegli 
indigeni. Quale occulto sangue, io mi 
domando, avrà sparso quando girava 
le NozJ:i,' di :-:a,"guc? 

D'altra parte è un uomo che, quan­
do \'\lOlc. fa SIIl IK'llda mclltc: 1111 regi­
Sia che ha lavorato comè pochi per 
\' Italia deIJa n\lo\-a gellcr:l.zionc: è 
un L'(llicatOre che, supcn'isorc Vitto­
rio Mlissolini, le ha c\;HO Ll/cù1l.o 
S,-,.ro. tito /a, i! tipo cioè deU'uomo 
IlUO\'O c, ad Wl tcmpo. il carattere 
piìl COllcretO t' raj)pr~scn\ativo. Con 
Goff redo Alessandrini il ciuema ila­
liano è tlrrivato \111 giorno. S\!l1Za re­
torictl e senza sfor zo. ad una ideale 
ci ma. Ecco Cjualcosa che 1\OIl si do­
\,Tl'bbe dimenticare. Nè !a gClleralio-
11C dei cOStruttori delrlmpcro può di­
menticare la riCVOC:lll0nC filmistica 
dell'apostolo africano Alnlllo M,'ssias, 
Nè i credenti possono dimenticare il 
DO li BOic'o luminoso e popolare. 

C'è stato dunque. e c'è, qunlcosa 
d'edificante nell'opera di queHO dcIi­
cn to solitario che, perfettamente AII3 
pari coi · tempi, ricostruisce oggi In 
PI'ospcniv.n eroica di Giarabub. 

Qunlche SIICCl'SSO troppo facile 
:I\'Tehbe POtlllO gl1:lstnre l'''ksSllll dri· 
Ili eso rdient I!: l! 11011 lo ha guastato. 
Basti ricdrdare ch..: cominciò come re. 
gista nel 1930 eOI1 J'c<lizione ilaliana 
di qt1e!la deplorevole Scgrl'/an'u pri-
1:clJu che, coi {acili guadagni. imbilr~ 
bari Uiù ch\' mai il g11Sto dei prod\u­
lori itnlinni , L't\lcssanc!rini \ eniva eia 
I11la huonil scuola! da quella dci Dia· 
sett'i (\i SO'I~ c di Terra madrc, di 

graiico. seduc.c <\ bre\'" distanza il 
1I0stro uomo: Cora.-:)(\ggio. Che peri­
eol os:I sce lta! Come ci sono scrittori 
l)Cr soli scrittori. Caravaggio è un 
artista per soli artisti. n pubblico ci· 
lIematografico resta a favolosa di· 
sl<\nza da questo dellloni:lco che in­
troduce nella piuma il linguaggio del 
ch iaroscuro. Non c'è esleta che non 
\'allt i oggi una sua persona le teoria 
~\ll Car:l\'aggio di cui la fol la igl10ra 
persino il nome. Figma te\'.Ì l'estetico 
\' cspaio, quando appane il Crml1'ag­
gio nlcssandrini,Lno! Tutti strillaro· 
110 che quello non era i! vero Cara­
\'ugg:o, come se ognuno l'a\'Cssc il1 
tasca, il vt'ro Cara\'aggio, ir..:sco co­
me un,I caciOtta! 

!l povcro Alessandrini a\'t~\'a fatlO 
quel ehe poteva c dm'eva, CQJ\ un rc· 
ma simiic. Avcva risolto nella super­
ficiel demoniaca dell'uomo !a riforma 
pro fonda della pittura, inaccessibile 
:d la fo lla. Ave"iI. immaginato un Ca· 
ra\'n~g-io sata ni co e spaclacc:no. ttHto 
llwvimento, del resto. c gUIzzo cine­
matografico {' potema di chi:lroscu· 
ro. La soluzione l'ra la sola cin('ma­
togra fica mente possibile, cd era otti­
ma. chccchè se ne l'ada dicC'llda . 

lln lavoro di pUf:l superficie, di co' 
loriti \r~lclll('nti c nlal fusi. è stato 
in\'ece 1\llrimo film: NQz~t' dI _r,mgl/C, 
ma l'Alessandrini s i redimerà al più 
presto. S, sta, anzil redimendo gìì\ 

(Continuo Q P"'.,"" 4) 
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Il Radi(}{"o,'rjtTrl', '\l'i 11110 ullimo nu · \IO III lllu81cn cho Ù I)IIlrllto Il!oun­
moro. (11\ hnportllllti Ilrllul"""loul IIul IlhlUtU 1\.:0\ j;Utcto llol Iluhblloo ti ,,~r,.o 
IIn.I']OIlU\ dol1/\ mu"ICll ICA'gl: rn l) Ilei Il Qunlo ò orlo.utntn luttu 111 lIolltm 
!>uo mlgtlornll\i.mlo. tn"odu zllll\I', quul1'1 ftlKlolllllu Irurllzlo-

~ La cosldotto lIluslcu IQggel'u .. lIorl- nnllsslmn COIU]lfl!-tjn. I\rtHln riuortlllrl1 
\'0 Il Uctdìocorrii'rfl .. oOlltitnltn 0811111l- ohI.' flllQho lu produr.!olll,l Pltlllll1rottn 
zlnlmoltto dn \'unzolleUo, à In gonoro .1 l! 11<.'11'11 uUlm\ (111111 orlfllllll1n \ '1,1rI1tl 

di "8~hl ulillJ.znzlollO Ilor il Inrgo Il lo tl li.!N$\l gelll)rtl 'O , 

l'ontinuo uso cho di O~t'tI tnullO lu or- E' vèrl llShuv oho In uQ!ltru \'Ollll 1110-
uhestrinu, i 1'0n:111~1!oS1 III 1I\'IIIHlllottIlOO- loet loll ~I i'l IUI1t!ri tl!lll IItll rltllIO doli" 
lo, le compagnie di rlvl!llc, \I clnmllll, 1II\U,lcll l'IIIOOllllln; \lUI il Ilrovrlo CIUU' 
lu nuHo, In tOlloA'rn1\11. \)" qui l'h,, · MC !'(lrror(I t! Il dlfattu. NOli è In 1110, 
portl\ll'lll del IJ"OIHlre, Iinte le VII!!!a coro lolli" aho tlO\'O hUH!lIlllrlll ilei rltulo, 
rentl che moslrano di Krndlrlo e gli 111 ;1 Il rliluo nolln lIIolodlll, ~ 1l01i Ìl 
luter6S81 economlel che colll\"ola-o In nfo"lIUo \' t'ro diO _ COlllo qUllloUIIO pO. 
rapllorto ili dlrlUI d'lIulore. Illlcho 80t · Ir i'lhikl ro('lImonlc o~tlrvllro _ 011111' 

to 1\ pronlo dulie ellllOrlll1,itlul tllltl ll{'l t.luullo l'orlllno 1101 fnltorl 1\ IlrodoUo 
ca naGnetto moderliC tll I\utorl Il,,111\111 11011 cll l1lhw: ou mhln " oomol "l'uUo le 
hanno a\"uto Il h811no tllIIl ~llrtU~IOllil In mnl\"ersazionl ruttt! Rullll I\Olltrll nllu­
tutto Il UlIJIldo) l, rnbllo l} mirllOl.llot'1I Il ngUIi , I I! tlMor. 

Ci IIln pcrmOMO di Ofl..~r\'I\rO al Un tuulonl, lo ('O@lrb,lolil. \I dl~prono dol 
diocordl!rt!, In IIn('1I I)relrludla\ntl!, uhtl buon guslo o tlol buon IjOIlIlO IlIlIon ­
lo grlulualorln 11ft eNiO IItablllltl clrclI dono da COtlCII IO continuo Ilrogrnlllllllt. 

~~\I~r~~~~I1~~r~I~~~ltl~:~I~~I~:lr~~r~~I~~ Il eo inunturalo l>rocelilmollto del Ilro· 

:~:~~~~~,~'~~';~~::~:~:~li:~~:~~i:~ ~r.~:o~~~:~;.~::r"~i:,~i:'::~t>~:~~r~ 
ne, di dh'ulgusiollo o di lI ropnglllHlft, Q.UltUdo })ol dal mlorofOnl dellll no· 
lmpllllilliscolio di fronlo ullll radio: slra raetlo dobbillmo 80llt.lro - COUlC 
crn quindi phì obletll\"o monere Il on- glustnmente rllova Il TelcOrfl/o di 
1)01\la la rnillo. E' eluRto Quello cho Livorno - robn como Quostn: c fii oro· 
dice Il Jladiocord6rc : cl SOIlO vllsle do bèlo - como .un AIIIlÒlo • vu 8/11· 
correnti cho grndiS;COIiO In cosldetta tollando còmÌl un pòlol , Ho dotto o 
muslen h~glJ"era , Ma per etablUro C01"- ripeto ohe g11 elementi di ou lturn 
routi tli pensiero di gusto, di stile bi- non si debbono - e anoho a volerlo, 
soglia creare un elimA, un'Atmosfera: non si po.'UOono - rigettaro; ma un 
c per c.rearlt bisogna far I)rollagmula. conto è servlrsone, e ,aper'lnie ,aNI I· 
Persino le religioni no! hanno bisogno. re, un altro oonto ò riealCtaro arlalta· 
La percentuale di responsabilità dclln , re costringero In nostra Ilmpldl.l 80· 

radio neU'a(!climnta%iono o nellu. st.::l- ~13ro ric rcuntc l'cnn, parOle c musica, 
billua.:r.iono etel genero giaulstlco in lo schemi che non sono concrentl ma 
Italia è dunque. In ragiono proporzio- predisposti. 
naIe, In I)iù alta. ...adnttaro la melodiA al ritmo è lo 

Si $ono stabiliti, in cous~guen~a. ra&"- stessa cosa che adAttllre le parole nl · 
guardevoli Interessi_ Il Rodiocorrier6 In musica: il procedimeuto è Identl· 
.. ocenna agII interessi degli nutorl. co. E se il primo è Htato riconosoluto 
ma tace degli intoress! degU editori, innaturale; il secondo dev'cssere 1)8-

ben pià importanti, specinlmenle rimenti riconosciuto Inllnturlile 1110· 
quando codesti editori Int.accano di un 
buon teno lA percentuale degll autori, 
.1 titolo rltubol'l;o spese. Gli aUari ~o­
no afta"l'I, o S6 lo ne accenno lo fllooio 
.~Oltallto per stabilire che In queslu 
tnee~nda della musica vnria cl sono 
inter~t erel\tI di qUAlche Importali­
t<'l, e. in assoluto, legittlmj. 

~ 11 disegno di legge per la discipli­
Ila (iella lllusica varia, e I provvedi­
menti che ne conseguono - scrive il 
RadiocQl'ril!'r~ . 80no stati accolti con 
r".l'ore da tutti gli loteressati, parti­
colarmente tlall'E.I.A,R. cbe da tempo 
au"pieava un pro\'vedhneoto del geo 
ncre. e ne :lveva 80steouto la nooessltà 
io ~no alla Commissione incarIcata 
Ilagli accertamenti e degli etudi pre­
l'<lratori delle di8pOSitioni In parola ~, 

Prendiamo atto della preziosa di­
chlnrAJ:lone del RadiOCOrriere, e ci ala 
lumues&O di esternare aU'E.J.A.R, I. 
compiacimento plll vivo di tutti gli 
ascnltatori - /larA forse questo uno del 
rnrlsslml casi In cui Bi p08lln contaTe 
..;ull'unOllilllitA dci consensi _ per C8- Lolte Koch in " Cuor di rlt9lna" 
.. el"ili ralto Iniziatore del movimento (Ufa _ Cennan:a lilm; dislr. Enic) 
di rluu()\"azlone, lallto plll cbe • COn 
relS."a Il Radjocorrf~rl' . cII provvedI gico ti llr"'I{luilizle'·olc. NOli PlIl'liu­
mento preso è ctuanto mal Opportun( 010, dunQ.ue, di Innesto di molodla uel 
Ilnlo cbe i 1\IOIti srorzl ratti dal ritmo; ma di innOllto del ritmo nella 
rE.I,d.R. per selezionare il repertorio- melodia. Questo è il procedimento 
(I/ella scelta dci quale non poteva cvi. giusto logico naturale Iler riconosce· 
dentemente cbe attingere a Quallo of. Te quel nuovo ritmo ehe lutti Audio· 
ferlo daJd l autori cd edltorl) e per at- DIO cercando come se [osso l'araba te­
tuare le (orme 8Il1I'l I)re più opportun~ Dice quando lo abbiAmo già, trovato, 
di e.eeuzlone (formazione di apP08iti pe1ehè in Condo lo abbiamo seulpre 
organiol orchestrali. nllestlmento di avuto, E che coea è Il quadrato rito ' 
l'radnoli IItrumentazfool, addestra- mo ilO. cui poggiano alcune dolle no· 
mento del C'antuntl, ~.) nonchè i ,tr6 plll recenti o belle canzoni po-

labclali da rlvl~te e giornali. POlari! L'aritmia esiste perC'hè esiste 
n()" OtlCtlOno dofo finora chf! dei Ti. il ritmo - n011 hunno inventato nulla 
hlUali por.:iaU l. 11 nodfocorriere non col slncopato - IDa bisogna saperla 
e1 dice lo ntgloni di (IUerito mezzo tale adattare alla nostra vena, non traafe. 
)Iment.o delle buone intenzioni del- rl rla III peso, Il torlo o a ragione. 
"E.J.A.R., nè el denunzia Il reaponu- Per questa via bi80gna dunque 
bile, oncbe perchè, avendo alURlC8ll0 procedere risoluti. Touto mogllo He, 
cbe ~nG Htatl i'1i organi esecut.ivi del. conle ha aoulamontc 088orvnto e 
la nOiltra radloronta 4 soegltere Il re-' auspicato il Ministro Pavollnl, I no­
pertorlo, a rorlOllre gli .IIPII081t1 or. atri oanzonlllti troveranno torme o 
,aniCi I) roliOAtrll1i l, ud c RllcKtll'e p:rn· varianti originali porrett.nmente ado. 
deyoll (e t81\'01la /lgradevoll) Rt rom en- reati allI) spirito a.lla IIni'ua a l co­
tez..lonl" nd • IIddelltrare ( cantanti ', stuOlO del nostro gl'tlllde PaOse. C'l! 
sarebbe on talltlno dltllclle ricercare da sopprlmero Il brutto, QUelilO o'è 
le re'Jponsabili lA fuori dogli organi da lare, E 8ublto, sonza nttondore che 
e8eeutlv\ df'U'E.I.A.)t IlteIlllO. La re· nasca qucsto o nO$CO quello, senza 
"p(lu~hlllt.à è dunque fII t't! ;1110. andare a ceronre col IAnternlno aUe 

11n Illsc!alpo n PIl8';Jlto C yenlnmo al nDanti cotlerlcbo u IIpoclncbe aenz~ 
pr~~nt .. e nll'avv('nlr~, arzigOi'olllre 8ulla di~rIUlillozi~ne. 

• E' elato ammeuo da tnttl - con· Tutto alò cho contraslll Irrhnedla-
UDoa a ICrtvere il Radiocorrler,. - bllmente, e dlroi di proposito, pro. 

la llluslCA slneopllt4, ebe da. Il II'rammatlcarnonte., per partito preso. 
alle unIOni di ocrl, ho Bubl· 001 aOlltro spirito e collo noetra IHl. 

Del nOitro paNe tale evoluzione tU1'a, non ba ral'lone di sopravvive. 
acquietare Il dlrlt\{) di clltadluan· re. C'è da Inetlrizzare 1)01 la produ. 
roe1 vt,.o e abbondante è IItato lo done italiana, dovl.tu dal flUO alveo 

della nOAtra vena melodica. uaturale per taellonorla o "IJer ca lco. 
pare rleoooaolulO che, por lo - produztone che 1I0n voglillmo 

proe6dere aet un affatto analfabeta o tR"uoronte, IIlD 
ti ad un migliora- (IOlta e intelllgonWl _ verso quelle 

noa al pob [orme Inconfondlbllruonte nostro Clhe 
lino a l'H artl.U In ol'nl tempo hnnno lin' 

roorl altre puto creAre e potenzi aro e rnl' rlsplen. 
o .. a' dere In tutte le arti, grondi 6 piccola, 

un ti · La eUmlnnlot1e ncllo lIluslén di 

nuocç-rcbbe 8\'Cn' !it.ll cassettone, iu 
un bronzetto, una copia del tlas\iico 
Discohnlo, Un'occhiaIa, ogni mattina, 
a qucll',ltlcla leggero, che, pur nella 
slia eQu: librantc di'tinz ione, regge un 
grosso peso c sa lanciarlolontano, 
PQtrebb'c!tscrc salutare. 

Gnffredo A)ell:fanùrini. nei suoi 
momenti dnematoKl'ancj migliori, so· 
miglia a q~U'atitta. Si vorrebhe sol. 
tanto che gli ",m'gliusc piu sovente, 
Egli non vede mai meschino: e, quan­
do sa vederc grande. Ed i temo 

chr ognuno, quanto più 

olrlll tondl!u",o HI110011t1\IIICtllO oHo1\(:II, 
l\tlllo oroltl.lKtrn.ionl IlIlll,t1ttltmtu «0 1\ ' 

lIu o tronflu, c.Iul 1I10ndo luuKuorOllò III 
0 11111111'0 (1\ corti nrtil,tI è Htllll! dool"lI 
11 01111 rlunlollo oho ha Avuto luoll'O 1'0-
06ulCl1liOnLO tlrQIIIUl \I MlnlHtoro do li li 
Oultllrll l'ollolnro. AUoluliatUo ora 
oho l'E,LA,n. rlpulJ 80R lo tr,,"Ulhllllo · 
III lIu tutte II) oflnlCcro,lonl 8110bl­
~tlolll'. 

Il oOlllpllo 11011 è tllollo, lo ilO. Mn 
IIU'E.f,A,U. o't! Il 00"., Nnz, Untll 
Chlod8111, uomo di nltll lovlllurll, cho 
Ali fllritl ubbldlro. Egli IIll llrA fllrlll 
ubbidire. 

E Ilordolln, 0110 lottoro, /te non ro"l · 
• to 1I11t1 tent8'lloue di pubbUeuro l" 
SOl'uonto lotleru dlrettn Il MinO 
Dolottl: 

c. Caro DlrfJtlor6, lo .edltore Il '01 
,,'avtl/w, tino di gUII' lUliti (lre)!,"1I1 
rli" 1'(UlllO lJaul I)Cr " ritmo, VII ma· 
111(11110: /1011 tll jtldillPOIIC'lil (l(lII/ro di 
IIle c cotllhH4alc a l el1Uftrml: Ile /tifll,. 
1IltUlIIIl"IIIc 11r/JOlJto o, d'altrOl/de, Ili 
co,/crd pochi fIIi'mtl di 1(''''lJO. D.tI/ · 
QIH'! lo 1JOCO IC"'110 la lc," .ul 1)(}. 

"ro giorllafe "'~ ortlcolo firm"fu 
"Aiuti/or" h~ CI/I ci III ,cagUava COli 

"1't~'JIC"':(l cot/trQ il ah/colmlo tIIodl'r· 
tlO, r:hiedemlo UII(t bOl/fliclJ ,,,lularl!, 
COll/e'Bo che 81ll1c primo Clrrfcoiul Il 
flCIIO; poi mi occor.d che 1)a/t!vo la pe· 
Ila di rileooere al/etllflnle"t", ciO che 
mi 110rtd a con.la l art! Ira QuellI! ri· 
Ohe. vt'ratnt!tltc della palliolle, della 
,jllcctrild, qualco,a hlsomrno cli 1Jera­
meli II" sentito, cli delto COli cOlicitJllza, 
Eh! QIleMfo volla "011 , 'arriccio Vi,; il 
110'0 , ma " COlllrlUBC qua/co'a i'lt ttr­
lIRmenle. Era Qllellto ,m It!IIome7lo ch,' 
avveni'va. e avviene, ODI/I qual volla 
mi ,copro a Cottticc/liartt o ad a,col· 
lare 1m violtmlo ,il/colmlo, fUiO di 
qttcJ ",,·pd-pd, tambure(lolorlfi, 'quil. 
tOllli, lravolgenti, vt!ra orl/ia di 710te 
.conl/ellC, cile, conle,.o, mi lacC1J(JHO 
ondare I" 1Jfsibilio. Mo dM/O: oDni 
qualvofta tlli faceva"o alldare iII '01· 
Itlcehm'O, colltenlPoralleame,,'c prad,,· 
t'l'vallO et/lro di -me quella cOIlf-rozio­
Ile. Che co,'ora (II/e,fa c01llraziolle' 
L'ho .coperto leDDendo il 'uUodato or· 
ticolo: ,iIBiUllori, nel fIIetitre lo am­
lIIiravo 1m .imile oliare, io compivo 
Ult atro cOll lro lo mio Patri", in 
(/luHllo ammir01JO tma lor-ma di pro­
paDanda nemica, lorma di pr01JOoarl· 
da qlfonlo mai ,ottile e pericolO/fa iII 
QllCllltO attaccalite floi giovoNi. .Alto· 
ro' SOltO velluto neUa deternahtazioN6 
(I{ 01/011 fallare da nle tale Denere di 
IIIluiea . .AMmè/ Vatto lfmtativol Co­
rnc lare ad evitare di cogliere il lrut· 
lo proibito qualldo ql" .. "lo li clretm­
cla dappertutto, li .i aVl1i110h1a, ti ar­
,aie, ti 'rltollUrce, e ri perc.lttl la mu· 
Ileo. ,hlcopala lo ,e"ti aUa radio, al 
ciI/t'mo, alla Nvilta, per "rado, iII 
di.c/ll e via di.correttdo, è tllla tlera 
bauo i",ommo di musica .ittCOl/ata. 
Belledetto dunque l'articolo di "Au· 
ditor " , bCttedelta dunQue lo decisio­
Ile del Milliltero della Cultura POllO­
lare: balta! Credo inlalti che lo mu­
sica .itwol'Jato., tlon sard rimpianto '6 
lo. "uot/a musica sard 'Veramente bel· 
/a, '»Ielodica, UaUarra, ma '1011 lotal­
mCI/te, che ,/olllleohi i",omma del 
tutlo (lI/elIo cile è staf o, ma cile (Ili 
(lfa Quello lorma lofina, ano a r e,,: 
del'la lIeramenfe arte. CQ/llempora­
IIeamelile Ili piOli IJUre CI dar via ti­
bera alla pura, allo l1era mu.ica, 
quella di T'erdi, di Pucchli e di tOllti 
aUri per illtellderel. Se tle illtensili· 
chi lo dif/ll,iOlle: lIonlel/do quella crI:' 
do cile .i alJl,rczz.erd allchc lo 1IIu,l· 
ca leogera italiana di I/!fova creazio­
ne. lo "0 aB8umelldo Ul& tOIlO colt e· 
dralico elle daV1lero non mi spdla, 
ma 'Voglio che que.fe eOlc siallo co· 
·"o,cil/te, perchè ' ritetl(lO che ,iano " 
pe'Miero della folla, del/a mOD(lloran· 
%a. Soprattutto, chiedo cIle la "uova 
dOl.za Ila 11l!ram8t1te .,114ova, h.lelli­
nCllre e lJoB8ibilmente eleoa"te, .ellza 
IrOllPo orOlllezze. E cl~iedo che flon Ili 
'lIoolia rlpor/ arc', noi (liOVOIli, al 
b"ol~ DU$to lacendoci ri,otlUre roba 
't/6cclda (. Mu,ica proibilo~, c e /liri· 
birfbitl " . 1l0,elta Cli6 torna 4al vII· 
laDoio l, polche e flta':lIrcll,. ecc, ecc.) 
rUel/Do che ,ortlrebbe "el/eUo con· 
I.rario. SCIIgate, Direttore, "8l1plQljl01le 
di ,hlcerllà ma credo che 1Jol la ca· 
virete f' la la retc i,lfeJldere o( /lo . tri 
'ttf1clllrf di ml/dco~. 

QUORtI ,;Ono I nostri giovani: que­
eta Il l'nulmn vera del nostri gio\'a­
nl. Vlvaddlo, cl si ollnrea 11 cuore. 
Permottl, camerata Ignoto o Iloto, che 
ti IIbbracol nnche in nome di tllllU, 
di tanti, di tutti, vorrei dire, gl'lla­
lltml . 

Auditor 

r'~ IHI ('all~(millto Rahnolldo f! 1m 
Call%Ollista Iloimot/di. 1J6l1b6imo, (I 

0011""0 Il 6UO: c Prima IIItoll o. l è 11110 
call20ll1l (U RahnOlldl, E Il!)tI per O'IIt/· 
do ('e"a di r.>,IIU bella. 

101a, non è mai vcnuta mcno c sta 
ccrtamelll~ pllr ricon (ottarsi con l'c· 
picn Ginrabub. 

Eugenio GiovaJlJletti 

Opere di Goffredo AlcS5andr ini : 
Diga ,di Jfaglunod (doclImcnt:lrio: 
1929) - L(f .~I·orclarùl (lrn'll/tI (J930) 
- SL'(onda B (1934) - DOli Bosco 
(1935) - L'Ila dOluta fra dI/C ",oltd~, 
C(Jvullrrltl ( IQ36) - L,U·;lJ.IIO Scrm 
"dM,., La t/l'dot'a - ( 1938) - Ab.t· 
Iltl Mc.uùu, /I ponte di t'Ciro (1939) 
- ClIravCl.ggio (1<>40) - NO/l&c di 
fa"9'H' (1941) - Giurabllb (in lavo· 
razione). 

IN%O M.À.ITTI: 

ONNA SONORA 
:J16U4IIIIo ..... '10 olI'..t4t1ano • 3/aoatto .u •• ,..... 4lNtto" 
:JI coIII .... 1o """'"" .u ......... impItIaU" • .u .~....,..t." 

.. 
Por Il •• condo concotlo alnlonlco 

dolla .Iaglone all' Adriano, Bernardino 
Mollnori ha avulo lo mano partlcola:. 
monlo f.llc,: I.llc. In quanto \I pro­
gramma vi appariva armonlotam.nte 
,qullibralo, pur pr.s.ntando mu.lch. 
dl 00.1 grande dl.parittl como po.lOno 
.... ,. una nuovl .. lma ccmpo.I:!!Ion. 
d.1 giovano 84l1ln.llI, la Sinfonia d.1 
c S.gr.lo di Susanna:t di Well Penarl, 
I c Conti:t per toprano ed crche'lra 
di Wagn.r a Il c Conc.r1o n, 1;t por 
pianolorte ed otch .. tro di Brahm.: fe­
IIco per I·inl.r .... ch. lo mu.'CQ nuo.­
va non manca maL di do,lar. nal pub· 
bllco d.1I' Adriano • per l'InnegabIle 
aUrazlon •••• ,cltolo dal bel coneer1o 
di Srohm. e oopratulto dalle l'rich. di 
Wagner ch. raremanla ~ poulbU. udl, 
re, Ma anch. lellc. per av.rci procu. 
ralo lo giOia di aacoltar. • conoscere 
una attl.la v'ramenle singolare qual" 
Suaanna Danco. 

entra a capo chIno e 'Ilu.cianc!o .d. 
zlo/JOm.nte quoot .ntra ... di nCUCotfo 
• .. ne v'l'909na ... ; inizia lo 
.tando a sod.r •• Impugna lo 
to .. rrandola lutto neHa 
,. brandi.ce uno .tocco, 
chino .ullo partltuta 
vo vibrare qualche 
a pugnoletto diretta 
Il .uo bracdo 
•• mplic. I 
tamenlo neceuart, non un 
di pl6, mal; Il corpo re.to 
non accompagna mal il molo 
cio; nel momenti <Ii mQ9glor 
Guamlell .1 IOI1.va di clnqu • 
Ilj .ullcr .edla, per rlcact.rYl 
m.nte dopo pochi "condi com. 
.fot'7.0 l'ovea. e.a\l.1':IIo. Ed. • tuUo 
E que'lo • Il ritralto di un g~1 
r.ltore. Ed a raceonlc:ulo non ...... 
Yero, Mcc quando eglL .I~ n..", 
rlra • come •• un'antenna traa:mu... 
Irradlat .. I. 'ue onde> a tante OD'-t 
ricev.nti, • quando egl~ londa a .... 
cuno deU'orchestra qu.1 .uo ~ 
In Iral!ce, ", malcap:tato colpeyole •• 
vampa •• aecaacla, • quand'1911 ti 
toU.va cinqUe cenUmetti dalla __ 
dcrvanh a JuJ ~ e'lIanla uomini d.D'-' 
ch .. tra IOno P.tvQlI da un'onda • 
entuaicumo, pronti a lutto, ancl1. a'" 
.attwo t.tJcolail con tubi d' gelcldDcz. 

Pero~ come ogni at.adagl!a· ba il __ 
rovesc~, "anche Guamlert I·ha., 11 NO 

~%~7r:0;':~I~ I~a::rr;.o :: ~':.: 
IOt. d'orchaatra:t. Dlrettor. d'~ 
nel '.MQ più raIhna1o, dil'eHore d'or­
cb.1ra di una ca10g0na .peaote, IIICI 
sempre c da.IlOt. d'ordlestra:t. Egb 
non cerca i lac;lI .ff.m. le IOnortt6: 
~~o:nt1. ~ fuochi d·artffido. gli equi. 
hbmml pencoloti .gli ct:.s:naa tuuD 
~ò, ma neU~ .teuo lempo ln'-9ta ed 
Inaugula Il lpro del c diretlOte d'orche_ 
s~:t delle VOCI prolond., ct.O. inel. 
lablli .ffu.ioni poetlch., dei grand! 
dolori, d.l1e disperate nnunC'ie e degli 
olocau.rlf. In questO' genar. egli • gran-
de • IO di 6Il$8rto_ E •• ne Ctlmp:ace 
e Ci .i crogiuola fino ° correr. Il peli. 
colo di cader. nella c mani.ra::t. 

Pericolo 1IO!lanto, cha - • questo 
per no{ un "condo motivo di 

Stuno SeUln.lIl, nemm.no trenlenne, 
ci ha dalo una bella prova di capacità 
col suo c Conc.r10 per orcheltra., lo. 
varo SC9JIo dalla Com'ml .. ione poma. 
nonle di I.ttura d.lla R. Accademia di 
S. Cecilia: Il g!evane competltor., In. 
laUi, vi appor. munito di .tivali f.rratl 
anzi cop.r1o I.tleralmente d~ ferro, tan: 
lo da rendergli for., un po' greve .d 
incerla l'andatura, ma da dUender'.o 
afhcccamente da ogni colpo mOMale. 
Le compoofzlon., dunque, ollre Indub­
bram.nte I Hgni d 'una manO' .peri­
mentala. di un c.ry,lIo organlzzalO, di 
una coscienza artisUca dalle osplra%lo~ 
DI superb., e regge aneh •• e pr •• enta 
non pochi dUelli dal loto Ililiatico __ 
Vi rlechegglano, qua e le!!, Wagnet, 
Strau .. , Bach, Slrawinsxl - , anche 
s. aual .pelSO sciy01a verso lo reto­
rica e l'enla.i. Oei tt. t.mpl preferia . 
ma )'I nl::do del primo per lo sua (n. 
lenso vltallle!! rilmica, , per lo serietb 
d.1 lema, ma questo primo t.mpo non 
manli'n, quello che oveva promesso 
all'inizio, forse per colpa del .econdo 
lema, che è povero e aclalbetlo • mal 
si presta o: pc$slblli sviluppI. li secon­
do rempo, Invece, ha un flno~e vera. 
monte bello, Inllmo, penaoso, commos­
so, che baala da 11010 a tener de.ta 
l'allenzion. sulla attività fulura del IUO 
aulore. Il successo vivo e cordiale ri· 
porlato dal lavoro - Ire chiamate al. 
l'autore - IO' ai davo anche, e in non 
piccola parte, aU'amore ed alla peri· 
ZIO con cui Molinarl, grand. calafato 
di mu.iche nuove. ho concertale (t d: • 
relle. 

Ripar!are ancora una volla delle Ij. 
riche di Wagner sarebbe .uperlluo se 
non fosSe per i ,"alar) jnlergrataltYj che, 
al cospplle dell'opera d'orte periella, 
~ono in grado di compiere lo .forzo ne­
ceuariOI per porlarsi allo sles$O livello 
di quella. lroducendone l'Intima essen­
za e potenalandon. la for.z:a: e ci pare 
che qui sia il caso. Molinari e Susanna 
Danco hanno, con la loro arte, rim(.':l$o 
a nuovo, come per una pulitura a sec· 
co, l'orlglnarle splendore di queste li­
riche che s~amo usi, purtroppo, a lenlir 
bislrattare con tanta Incoacienza le 
Tore yolte che le vediamo apparire, La 
Donco è una artlalo veramente di 
classe, e non si sa le piil ammi!a:re lo: 
sua consumaLesima intelligenza inter­
pretahva o gli accorgimenti, loprcrHinl 

glia e di .Iudio .u questo artista c 
co:t - egli è C'O'JXIce· di diriga,. 
trent'anni gli .teasi petti _ poc:bf 
senza se volare mai nello c cifra,. an­
zi dando alla sua tntntennale ~. 
zi.one una profondità eempr. mag­.,"'. 

Ma' i; fotto appunlo de!I'HÌgwta <W 
,uo repertorio - anche queatg .-alta, 

:!1'~~"c~~abbJ~ ~ 

con cui conlrolla e dirige lo sua bella 
voce. Sia dello di pasaag~o che IInite 
lo primo parte di un conceria con que· 
sle liriche intimo, poellche • sognanti, 
dimenlcando I c patazum • di pramma· 
Ileo n.lle regole concertistiche, c:: ti 
sembralo Irallo di ottimo gu.lo: e sem· 
bra che il pubblIco sia slato della no-­
stfa opln'one, polchl\, per nullo scc~ 
da quesla inconsuela fine di prima 
porle, Ili a acceso d'entusiasmo. accla· 
mando Innumerevoli volte 911 inlerpreL 

La seconda parle Bel programma ero 
lulla occupala dal c Conceria n, l in 
re mlnore:t di Brohms che abbiamo 
riudlto ccn piacare, te! quanto la g'o. 
vanlaa:tna pianista Lya Barberls. dota­
ta Indubblament. di ot!"ma J:lrepatazio­
ne tecnica e d: buana qualltc!l art!sll. 
che, c_ aia Ilembralo un po' immo,ura 
pe~ Ialo genere d' musica. Tan10 lei 
quan!o Il M- Molinarl furono 1&81,,3g­
giatllslml alla fine del bel concerto. 

Il . 

Ogni vo;ta che appare Antonio Guar. 
nieri sul podio nOI Cl poniamo qu.slo 
problema! qual', Il segreto di questa 
direttore per ottenere daU'orchestra 
quello che nellsun'altro otti.ne, ossia 
delle lIonorilc!l, delle vlbroz'onl lenlo 
CQfalterlstich., che dlrealj porlano I se. 
9nl di una pemonalilc!l Inconfond:bila, 
una hrma 1099ìbillsslma? 

E per comprendere che cosa sia una 
orçheslra - non Il vuoi parlare, qu:, 
di quello dell'Adriano, dilcipl~natissi. 
ma, ma d.ne orchestre in genere _ 
bisogna esserci s!al~ In mezzo; presi 

.uno ad uno, lutte brave e degnlS\Jlme 
persone, ma messi assieme, riuniti in 
quella compagine m'sleriosa e formi. 
dabUo che si chiama orcheslra, dlven. 
lana una forza pericolosa aUa quale 
tI d~vi accoatare con. tuHe le precou. 
z~om e con lo Ilgarella spento come 
so rpanegg:assl della dlna.mlle, Basla 
cho un dlrellore non riesca a vincere 

~nP~':°pr~n;t~~~e ~~~irllàfo~z~lQb~~~,:; 
orte e con un'ahlalma dose di pr.ati­
gio f Ilco, , ai puÒ star cer1i ch'egli 
è perdulO: l'orch'ltra Il Iraslonna in 
un branco di ribelli, di b.llegglalorl, 
di Ilatlcoli • d! .Ionatorl, di genie che 
cerca tutti I prole.1! por lagl!are lo 
corda, per palleggiorai I. re.ponsaci. 
h16, per prender. lempo. Ma le arriva 
I"uomo eccoli Irasfcrmall in un'accolta 
d'iddi!, in un coro di serolinl 

Entra Guarnferi con quel 'IIUO Jare 
che sia lra lo svagalo ed Il sornione, 

no, • pre.c1SOJ:Denle lo c Quarto:. di 
Brahms, J'c A".-etl-midi d'un laune,. di 
Debus.sy, il c MormOrio d.Ua foresta" 
dr Wagner, c Fontane di Roma,. di Ro. 
spighi e la Sinfonia d.1 c Guglielmo 
TeU:t di Rossinl - sta a dimostrata 
come egli non posso o non voglia usQ.., 
re dal piccolo cerchio magico che .., 
crealo. 

Nel secondo concerto che le.rrà at. 
l'AdIione, Guamieri ha ìnclu.se d. 
composizioni nuove di oUlori 
poranei, e questo 
una PQ.l8S4t amentita 
ma delte p:.il sopra, 
che dei due concerti che un 
lIene, di regola, all'Adriano. 
do t!r. non Si sa percha, 
meno ·mpo.rtanle. Dunqu. • 
che lo musica che non .ntro 
tale cerchio magico. non lo 'i 
ne! c conC'8rto buono", cbe 1\ 
definitivo, oye U d'rettore i 
te s'impegna C'Ol11e inlerprete. 
concerlo c buono" Guamiert ha meIIO 
q\.Ianto c'è di meglio nel suo m...cdl, 
quello che Si sa a memoria e che _ 
v'è bisogno 'di loggere per ...cI1aN.. 

Ed è slato, com'.re giusto, \1ft ~ 
de successo. 

III. 

In c Amore Imperlale;t abbiamo uar,. 
lo U commento musicale del ..... Bec:­
ce, Venuta :n Halla precedulO da 
fama d'oltr'alpe, qutolo 
c speciallzzalo. in musica '· ••• m ..... '_ 
grafica:, ci her francamenle 
perliciaHtà, luogo comune e 
sal d:Gcutibfl. coatitulscono I. 
natiche di questo commento 
grado lo vicenda Il svolga in 
ca 0<3$Ol lontona dal bei 
l'eperetta e voglia e.se,. 
lult'altre che epetettia!lea _ 
gia I modi Ionio cari a Lehar. 



id.rol av'/va ragione. l'ollor. 
non deve avere hoppe sen­

sibilità. Ma ho ragione anch'lo, Il 
registe non deve ovar. ttOPpa fon­
t.,iil. 

C'Vl on si vuoi. certamente .sdu­
:.,1 ~ ... la pcmibilit6, d. parle 

cfun reglst.. dI votarsi liberamente 
d'una commedia, allo scopo di Crea­
.. uno spettacolo anche indipenden­
.. cM quello ch. I. commedie porla 

,. (se non lo pori., non è uno 
Credo perÒ che, In lal 

il registe non faccia s. non 
I decorazione. o d.lle parodi". 
meno ch. non invenli une nuovo 

commedie. E allorll egli fe, sempli­
cemente, \'eulore. 

E ;ut~uj~cem~ni;::I!~:~·ni I~u::~~ 
fich. dell 'orle rlchlemono olle nosl,a 
menle le musica. Me non per que-
510 gli attori 50no lJulorinoli " farci 
ricordat. i 'enoti. 

G!lf4!!,,/!!i.If!I'*"""'1o che I. mQ. 
t:IeI ce".11I coril slo stola 

lovorll, anch. dall'antipatie accumu­
lanli anni, contro t. parruc­

lunghe trecce di tutte le 
I leonore, le linde e 

melodrammll-

"r l'autore-poeta, la dilferen­
za che corre fra una sua com­

media, quale fu ideata, e I. stessa 
comm.die, quale vien. rappresenta­
It, • ,empr. parI a quella che corre 
fra l'amore sognata e l'amor. godu-

i beni desiderati e I beni rag_ 
i fra la crilica qua/e dovrebbe 

e /a crilic. qua/e . , 

I mondo del leatro 41 pieno di 
• smemorali" simili a quelli 

wl parlano I./volta le cronach .. 
interrompessImo una commedio 

d'ImprovvIso, domandassimo agII 
i/ nome del loro personaggio, 

posto nel mondo d.II'lnven­
e la ragione per cui si trovi 

SCena, e che cosa sia sul ptlnlo 
di ,." poch I _ se non pochissimi 
- MPrebbero subUo rispondere, 

C ppur. esistono uomini che, 
evldent.mente, non ' hanno 

:"" onervalo dovi collocelo 1/ so­
e: • leno gli scenotecnlcl ch e 

:or;;:. ~:,;:j~,!:,: ~:t~~,ln~~ m~do che 
ervesli si fanno ombra ,'uno all'.lIro, 

.. Il loro ,o/e fosse sempre 
dI tramonlare, e su quel 

Indugiasse, obbedendo linal­
litanie .1 presuntuoso Giosu', 

C eNar e M eano 

CI .... EMA TOGRAFO 

(Produ­
Zlone Enic realizzata da 

G. Amato _ roto Pesce) 

CRONACA DIZANTINA : 

~~~ 
10m ]F]EJRl]())][N~N]mcm ~1~]Rl1r][N][ 

10 11011 mi ricordo ormai piò se i 
sospirI, le smorfictte, i fiocch!ni, i 
nccioloni, i gridet(i, gli occhi spalan­
cati cd amml<:'anti quando non lacri­
mOSI, sicno, per un innamorato, pia­
cevoli; certo è che a uno .spettatore 
pagante sono insopportahili; c peggio 
aJlc spettatrici, se saggil', che ci sba­
diglian su, se sciocchinc poi, apriti cic­
lo, ne torranno dClllofC\'ole esempio. 

Ve la rieo rdale la signorina Valli 
ili Mille lire ul mese? Gran bella fi­
gliola, d'accordo, ma che sia poi giu­
sto avvalersene come di un modell o 
proprio non diremmo, c gua io .anche 
maggiore fu Assc:t'za IlIgilfslijicala, 
dove saltò fuori quella cur iosa scem­
piata della scuolecta tUWl per hurla, 
con le maestre buffe e di cuor ge­
neroso, le scolafine in{iocchcu:lle 
quanto le pccorine alla Fiera della 
Impruneta, e non accostiamoci nem­
meno ai gabbiohi <.le' hidelli, Ile sen­
to uscire un tanfo di farsa. all'antica 
c <.Ii pasticci alla Labiche, buonanima, 

Intanto, le nostre attrici g-io\'i\ni o 
meno giovani pigliavano il' yezzo di 
apparir giovanissime, e chi si faceva 
fotografare con la lingua di fuori, 
chi legava il cappellino sottO il men­
to, chi si \'esli \'a ' da marinaretla. 
Considerarle tmte delle grllllarellc, 
dellt hambolctte, divenne d'obbJigo. c 
stupirsi se cran fidanzate, scandaliz­
zarsi addiriulira dci matrimonit c, se 
niente niente ave\'alln un figl iolo~· c, 
più. ammetteviln di ii\ICrlo, allora 
hraccia al Ciclo, occhi scrahllzz; c 
g ridarc al miracolo di mammine tan­
W decisamente minorenni. " 

LusillJ.!Htrici di se stesse, Ilnn eone 
di vista, volontariamente henùate .' L,l 
signora Assia Camerini Noris che, 
panni, può competere COIl le maggio· 
ri artistc dci nostri tempi, prese in 
GOn h' danJle flO'II si scl! CfJ;ir n hllm· 
boleggiar quanto lIna quahUl(lllC Shir • 
ley Telllple, rag:\zzetta a mio giudi­
zio in soffribi lc. E cotesta genti le 
Luisclla Beghi, che ormni j vcm 'nuni 
non li aspetta dav\'e ru. perchè mai 
<leve tantu compiacersi a spala ncar 
gli occh ioni, :\tteggiando il hocchiuf) 
allo sttlporc sdolcinato c tondo, per 
e\li i nostri vicin i d'Ohr' AIJl~ parago· 
nano, Dio li Jlerdoni, la hocea fem­
minile al c.,. (I.: pOllleT Figuriamoci 
I)()i le cadette, le signorine Lotti, 
Cortctc, Silvi. tutte fronzoli, s\'cne­
vole7.l':c preziosità, adorahili, non c'è 
che dire ma niente eli Ilitl '!tnncht,\,()· 
le che s imil i Inl~g\lor i c I hirichinate 
portate a processlOlle, 

Qu:\ndo si 1)Cllsi chc i \1\11lVi sog ­
R'etli vengon cercati 1I elle scltole 1I1e ' 

l A-ey.lI.lÙj.w,m,e,,,,,te, : 

UN NUOVO 
'RANDe. 
ROMANZO 

C'era proprio, da noi, la fissazione 
di imitare le: mode c le costumanze 
stranie re, c quelle sciocche alJOteo'Si 
di prem iaziol,li. sco!astiche . in a~iti 
hianchi lungh i, III glhus ed 11\ redlll­
gotte, che da Hollywood ci rifilava· 
no pcr cOll,aera r l'eJegn nza dci Col. 
Icges nmericani, avevan, un ~J~O da­
lO all a testa <lei nostri reglsu: pa­
ziel1za se si fossero ingegnnli a tra­
durre simili estrosità in buon lin~ualf­
gio di casa o avessero ce rcalO Il (1-

corda dr Alcsliandrini, g ran bravo fI· 
gliolo, che eli SI'cQtld(L 8 fece op.era 
sosttlmdosa e garbata, Ma no, tlrll· 
vallO a l lIOÙO piuttosto che :lI solido, 
o potrCIllIt I" nnehe dire. c~\C t~ra.Ya~IO 
al '!o ldo, ci si perdolll Il I)lSUC~IO, 
convinto ciascul10 che le grassc rlsn­
le <Id pubhlicl) moltiplicassero j g~o.s­
si incas!>i della c ... ssetla c o~nun el .es: 
si, a fa~cl)lpo, sfoder~ gioc:\~ell i dI 
equivoci e eli moncllerlc. e d i beff~ 
c di dispettucci, p:t ll egg!a mlf~sj gcncr~_ 
che cnrpulente e gcnenche l ~che letrJ­
te, dialnghi insuls i c hane.llcttc rras: 
soc:cie morbosa degenera1. lone d ngtll 
ricrea~orio dcJlu spiri IO, L.. ____ ______ .... 

dic, c lIon in quel le dci Ccntro Speri­
menta le, c'è da scut irsi tremare: spe· 
eie se si immagini che gli asili in­
fant ili han ela divenire "i\'ai di stelli· 
ne nuove. E hadi;uno che alla Carla 
dc i Poggio, all' lrasema Dilian, alla 
Adr iana Benetti io ,'aglio bene slIl 
serio, mi paiOli giudiziose, t -:w ine 
tanto, 111:\ finiran guastale al~ cile lo· 
ro, g ià da <juegli amhiellti immutil' 
bili non le toglieranno ma i, le "('(Ire­
ma eun'e slii h:\llchi, spiritose ,per 
via delle ee rbou:\lIc, Im~ste per i uaf­
fetti dc i signor professore, c l1ispet­
tose, c ge ncrose, e pictose, c smnnce­
rose, ceco, sempre smanecrosissime. 

Insomma, dopo J1ad(!lIh'lIl1 si è ,·i· 
sto Or~'"0tJC, orli fall capolillo Vio. 
lelfl! IU" capt'fli, c S~' ''I' ,.l'crQli, e 
avallli e a"anti, \'oletti d i c:\rtellc, 
palpitnr cli grell1!Jiuloni, litig'!. ahl!rac­
ci, premiazioni c l1latrimolli finali, c 
1I0n sto a discut er (/ll:\ll!() ,':\Igano 
per il costume simili fal se cos{rllzi,)­
Ili, ne! vor rei, per earità t, 'a[t('~g'i:l.rTlli 
a censorè. Ma quei hoccalini, :lIldia · 
mo, c quei herrcctllcc i :lIla scimun ita. 
c <ille(::'li a"i ti a h,moni d'oro, c (11Ie l· 
le gi:\cchcttinc alla t i \'('do e non ti 
vedo, l'nrmi proprio ciI(' cc le p'ltrch. 
hero riSI)armiarc. 

Anche perchè, :\ furia di strilll in-
7irsi c di masch{'rarsi, Ic TlO~trè hel· 
lene ci han tolto la soddisfazione di 
veder finalmelHc Itlltl hcll1 donna 
l' lIl serio, fancit!ìtic:llltc. pas~ioLl:\ltte, 
/.'"emi ltm:nte pomposa, c, pe rchè ilO? 
florida ed llli tUlltinn ~o l cnne. Agi. 
rarci intorno, Il i scopre che solo la 
sif,:"lIo(;l CiarlI C:\ lnll1ni adtmpie SCrtl­
pnlosal1lclIlc 11/.'"1; ohhlighi del suo 
splendore, missione IlO II mcno nobi­
le di \ln'ultra; le bcl1is.!time hall da 
('SSl're gioia per gli ()cehi di tutt i, c 
1I0n traveslirsi cln rngazzette fino il 

(jtlilndn l' I1'lealzar tkg'li alllli le sfil)· 
risce, 

Queste hctledctll' ra,,;'n1.7.e! NOli s i 
IItllritcrllllll!1 dUllque mai? 

Ferd h .... ,do ltIartllli 
f:I per f'OP;O ('o ri/orme 

Irelle Uri .. 

A proposito de cII re s\ divorte:. uno 
spellatore maligno osservò: c lo non ho 
nullo ln contrarlo ehe il re al dlvC"rtal 
Ma che si diverta Bolo lui mi sembra 
esagerato, eccessivol Anche gli epatla· 
tori hanno diritto allo loro piccola par­
te di dlyerllmenlol~, 

Naturalmente le affermazioni dello 
spettatore maligno hanno un'importan­
ta molto relativa: tuttavia che quel re 
si' divertiSSe troppo è sembrato pure a 
me. Sanlo clelol Quello non eta un re: 
era, mi si perdoni il termine, un gau­
dentel Dalla p'dma scena del 111m al· 
l'ultima non Jacciomo altro che vedere 
donne nelle braccia dI Rossano: don­
ne di tuttt i tipi: dalla dama dell'ari· 
stoeraz:ia alla zingara: daU'lnnot'ente 
10nciulJa aU'esperta matrona. Ma quel 
lo non ero un re: era un caso palo­
logicol 

E, PC:, perchè Intllolare il film e Il re 
Si diverte:.? Sarebbe 'ltalo molto più 
opporluno Intitolarlo: e li re pomlcio· 
ne~, Avrebbe, secondo me, rellO me­
glio !'idea e lo splr~to del film. Perchè 
se è vero che a quell'epoca i re erano 
piuttosto dongiovanni, li anche vero 
che qualche volta, magari per distra­
zione, si ded:cavano un pochl,no agli 
aUaIi dello Siato. A credere al film, 
Invece, gli aflari dello Siato non esi­
stevano; il paeSe si governava da so­
lo. Il re trascorreva le sue matllnate, 
i suoi pomeriggi, le Gue serale e le 
sue notli fra le braccia delle donne, 
i ministri Idem, i cortig'ani idem, gli 
ambasciatori Idem, il bullone d! corte, 
o come chi dicesse e Rigolello~, Idem. 
Ma insomma era un regno, quello, o 
un'istituz'one per l'incremento Intensi­
vo della demografia? 

Comunque, lasciamo perdere I com· 
menti e veniamo al iilm propriamenle 
detto Ii quale è una specie di r:faci· 
mento del c Rigoletto ~ di verdlana me_ 
moria: un rifacimenlo che non ha pur­
troppo perso nelta riduzione cinemato­
gral'ca quel trop,PO di melodrammaH· 
co che, ben a ragione, è nel lib;;ello 
dell'opera. 

L'unico vantaggio che il ricordo del­
l'immortale opera di Verdi apporta è 
rimprovvisato coro con CUi gli spetta­
tori hanno accompagnalo ti !llm. Ho 
visto at:.oJteri signori sottolineare i pun· 
li p:ù importanti accennando in lolset· 
to romanZe e duetti. Ad un signore 
più austero degli altri, poi, non so se 
per disattenzione o eccessivo entusia­
smo, scappò luori addirittura un acu­
to. per' cui quando si daccese la luce 
arrossi viuibilmente e tossi a lungQ per 
dorsi un contegno. Una signora inve­
ce, situata alla m'a sinistra, trasse lo 
spunlo dalla musica per raccontarmi 
che lei, quando era piccola, sludiava 
al Liceo di Pesaro e che una volla 
il maestro Zandonai, per ascoltarla me· 
glio, fece tacere persino l'orchf: o.> tra. 

- Quella cica-ttice che avete sullo 
!fon te - ossel'vò piuttosto inopportu­
namente un giovanotto - si riferisce 
forse a quel1:ep:sodlo? 

_ Non vi çomprendo - rispose lo 
signora. 

_ Non importa - disse il giovanot­
to - Solo non sapevo che il maestro 
Zandonai tc'J5e un VIolento. 

Tuili, chi più, ch: meno, hanno. duo 
rante lo prOiezione de t:Jl ,e si di· 
verte ~ canticchiato un po· di c Rigo­
lello:. Il bassa voce. Pers'no Rossano 

. Brani il quale, verso lo line, esce dal­
la belto:a iTl' cui si era piacevolmente 
intrattenuto con lo zingara, contic· 
chiando come un fr 'nguel1o: c La don· 
no è mobil, lo donna è mohU!~. 

sl coneap&voll che 
modo più esallo 
che gU amori di 
con il pastorello 
realtà. La rivelaz'one, a 
a me non ha follo n~ 
do. Che Imporla se un b- esalter.. 
mente storico oppure no? L'Importante 
è che sia bello: sarebbe stalo perei4 
pr81eribile .che gli autori d~ e Amate' 
Imperiale ~ si lossero preoccupati un 
po' meno della ledeltà etorica, e un. 
po' più della realtà cinematografica. 

Il f!lm ha indisculihilmente molti pre­
gi, l'andatura e I C08tumi troppa da 
operella fanno qualche vo!ta dimenti­
cate questi pregi. La narrazione man, 
ca di emotività e, nella pr'ma parte 
specialmente, appare a volte monoto. 
no, a volte priva di quello slancio av­
venluroso necessarie a questo gene,. 
di film. e Amore Imperiale" ha tutlO'l'ia 
il pregio di mestrarcl una nuova Luisa 
Ferida: una Ferida non selvaggia e 
tenebrosa come eravamo orma' abilua_ 
li a vedere, ma una Ferlda dal viso 
dolcemente sorridente, che vela l'ir· 
ruenza un po. violenta del suo tempe, 
ramento con una capricciosa ed ama­
b~le freschezza. Credo che lo Ferlda, 
dopo e Corona di lerro ~ e e Amere imo 
periale~, sia riuscita a ra;91ungerc 
pienamente lo sua maluritò artlsticxr 
e a r!trovare Se stessa in quel grovi­
glio di sentimenti contrastanti che de· . 
ve essere Il suo animo. Claudio Gora 
nella parte del pastorI) non mi ha en· 
tusiasmato. Forse non era una porte 
adatta per quella sua recitaz10ne cosi 
pacata e cost, diciamolo GenZa offesa. 
elegante e monaana, Picasso nella pat_ 
le del losco Primo Ministro non con­
vince. Troppo zacconlano nella d izio­
ne, troppo tea:lrale nelia reC:tmione. Se 
Pic05So sapeSSe controllare un poc:hIno 
di più se stesso, se cercoSCe di essere 
un po. meno Picasso, riuscirebbe forse 
molto più gradito e mollo più convin. 
cenle. Melto brava 011'10 Vittoria Gen.· 
tilli nella parle de11'Imperatrice Anna: 
mal folografala ;.a.ur.Q Nucci. 

Dopo tanti re e tante imperatriCi ec­
coci, finalmente, con e Scompolo ~ tra 

Il film è realizzato ~n moho sfarzo. 
Michel Simon è Rigoletto: un Rigo­

lello dalla rr.aschera sufflcientemenle 
istrionesca ma non sull:cientemente 
drammatica. In questo hlm Simon non 
ha conosciuto lo via di meno: o ha 
esagerato in drammaticità 9 ungendo 
sino al g gion ismo. come nella seena 
del rapimen lo della IIgha . o è apparso 
piullosto freddo come nel terribile ti· 
naie Una drammatlc ,tà non ln'er.ore 
com~ avrebbe dovuto esso/e, ma del gente un po' meno di riguardo Ero 
tutto esteriore, direi quasI da tenore oral A torza di vedore re e !mperatn. 
d'opera. Rossano Brazzi é Il re. Credo cl, d: sen:ir parlare duchi, conii e mar-

~~~~~~~~07:t;t~ Cl~~~!~:~~:~~:t:;~~~~ ~h:~~a~ :~o ~~~ s~;~e~à~s~7t~ D~~ 
ta la sua bellezza Ma por l'amor di :~It:i ~~~;~~ c:~d;i~~~: ~::ev;n2:c:vS~: 
~~o ~~r~~i ~~c~ P;~ri~~o~~a!~~~a I~:~: MarNtà. l'ho ricevuto! Viva Santo Ste-

germanle aperto sut seno. Plò di uno !aC~nd:tS~~~:I~·. sono rtenlra(o nel. 
Bpe1tatore, quando il carrelto era ano lo normalità. Meno ;nalel Non vogHo 
coro lon lono. ha sussu!tat~ di . gioia olfendervi ncrrandovi lo' trama di 
Ql.clamondo Ir~ s& () sè c Bel. san~, per· « Scampolo ~ Chi non con~ce la 10-

~oac:u~n:r ~~~:::I~~e 1I~0~ ~:~7~:~;t~~ ,./nosa comm~dla di Niccodemi? Vi par-
e Maledizione! E' Rossano Branll~. lerò. plutlc.sto. ma ~revemente , perché 

Un elogio sonza riserve merita lo è già tordi. e rkllet:1 st~ sacrctf1do co· 
Morcodar più carina poli Mmplice e me un turco per Vla di c quel porco 
più brav~ dol solito' Ecco hnalmente ~i Scac7ia c~e continuo o .mandargh 
una giovane aUrlce che ad IIn visino Il matenale In rltardol:.. del protago· 

~~~es:~~:~iI~~a~~IJ~t1~~!!I:ed uunn: sa~~l~ niriiiio Silvi, se dimenlichial'1o per un 
plldtà di espressIone mollo pi~ elfica- montento Dina Galli, ha dato un'oll ' ma 

~~~La~~;~po~~~::;~I~~~ ~~~~:~:~~,,~: ~~:o~~::a7~~~:~::;~~~~~;~~:~~~ 
sionomla. svolta questo pericolo - qualche voI, 

Degli allrl prota;ontal! meritano. di lo ha un pachino esagerato in smorlie 
essere ricordati Doria Durontl, lo quale e in maleducazione. Amedeo Nmzarl. 
pe r qu es to film si è 01\( ... '0 \lnprovvl. Il quale dopo cl mariti,. Ilembra aver 
sola danzat rice e debbo francamente dohnilivamenle abbandonato il c' piglio 
riconoscere cho non avrai mal suppo. e quella rude angolosHà alla quale 
eto in lei CORI 4nlJc'Jpellate detl; Juan pareva cesl aUezlenato, ha recitato con 
de Landa, un truce ti ben nutrilo c Spa. una misura ed una bravura veramente 
ta!ucile~, Paola Barbara, dagli oechi degne di elogio. Egli ha messo nella 
perturbatotl e dallo scollatura opu!en- parto do}l'inge9nore Tito quella bontà 
lo quasI quanto quella di Rossano. Brat. e quella semplicità che è plù · ne! ~ue 

Zl; Franco Coop, bravo come sempre. ' f~~~~te~~t~~~:m~a~roe ;oe!~n~U~ r~~:~ 

Per lo prima volta, da quando Ire­
quenlo l cinema, mi sono Imbattulo in 
un 111m storico preceduto invece che 
dalta solita formula: e I lolli e i per­
sena;;1 ecc. eCC.~, da una didascalia 
con lo quale gli s pel1atorl vengono re· 

Garella hanno interpretato i T1SpeltlV t 
ruol j con bravura, dando ... Beh, non 
mi viene lo parolal Non lo ntento. Iro­
vatela voi lo ormai, di trovar parole, 
ne ho le tasche piène. 

O~,-aldo Scaccia 



CINEMATOGRA FO 

RdIT'!.,1J!'n~1 d~ploco '0 vi parlo ~~~l~r~ ~~:lI~n;al:~'c!!c~~~~~r:, 
Mllono d ,c. al V'1.lIol,n.: .. Non mi favoro) lo rlspo&to di quo,la ,ottl, 

lo.clono mal un mom.nlo .0101 ". Ma IlIQna. 11 COli dolio c C(llmopollr,mo' 
n .. l uno lo dà 10 110, banno Ittnlo da di corlt ptloudo-corobrQU, non • uno 
lore, Potot. !nc:oallar. li mllan... ,pIOVQ di tlcchona, bonll di mlllOflo 
c.nlo 'fOlto In un 910rno, o .ompll Inlollolluolo. Studialoh bono o vodro· 
l ulla l ua locdo .to .critto: .. SCUIO' ' lo che IG estl 01 proclamano c clUo:· 
10m!. ma bo un im))*Voo urvonle... dlnl del Inondo:t, 'e I)IIIJI non .1 .. n· 

E tulta't"Ìo Don AI ... aro Iro ... 6 a MI· lono apl tllualtnenle IG;all n6 a unQ 
Ial'O lo .ua roa!don.:a Idealo, ca.a nl,\ a una chltl n6 o una no 

Ch..! non ha Tiolo Don Al ... oro non tlone, clb dipende osoh ... ulvalnenlo 
la che COlla Ila un uomo P:gTO, Ep' dal 10ttQ cho \I 10fO Inooono no avrob. 
puro mi dlo,o cho dodd.ndo di abl· ~ abbatllanlO, per Ipc:zzlare, di une-, 
131'0 a Milano non a vevo agoll, a COlO, garitlo, Antl, dI una .colola di corlnl. 

_ Ho 0 .. 1010 o Capri o a Mad ofo 
_ 1911 mi di .. e, - In A.rablo o In 
Ind:ll. Gli orlonloll Oliano col .ango'uo 
Il col r •• p!ro, con Gll antenall • con 
i Iìgoli cbo non aV1'3Ima. E ' b.llo \)110 ' 
1'1 la99i~ , l'la • un plac.ro .I.rilo, 
Poi il .,oatro Olio • cGntlnuumenl. 
di.turbolo doU'o~o dOGli altri/ .ollon· 
to le , .010 un p iGro • "eramonte 
p.:gro, pGrch' te. oalo:lI. ..mplica. 
m.nlo ~Iondo inolNno, hmna 91à 
qualche CO'la, Crodo'oml, bla0'9no 
ollaro a MihlnO', 

A.rol. 9;à capilo cbo Don AI.,oro 
ulaV'(II olloro . ul liiovrfllo del Duomo, 
lo biallc3 :.o!o oJ cui mOTQ lnl Il 
9t'Ond" lroillco c'Uad:no 01 aUenua 
como l'onda lullo Ip109910. PO'n AI· 
.,ar:l u.aa ... a lermar.,i In uno di quel 
l~tl 3D901: d ol paV'im.onlo, o oalar • . SI 
10""0"0 Inlomo a lui come un alone 
di OliO', o : radi po.uantl. arai. ... all o 

. melri. i.li..ntl.,amenlo dnlo ... ano. 
parlavo Con ne .. uno: un3 ' 010 

volta dino a uno 910 ... ane coppia In 
vi09!lÌo di non..: 

- SI. • qU'l lo il lamollo Duomo. 
- E' ... . 1'0 che I l pu6 lol[ro .ullo 

lerrauo? _ domond6 lo lpo.O. 
Lo lpOIO' 9uardò Don AI ... oto • Il 

)lrIplo.,.,ilomoll!3 danco. 
_ Dicono _ mOlmorò - cho 1'01. 

IClfe ma99iore Ija molto bollo, 
_ G:à - da,o Don Alvaro. - Ma 
c:ll1 10n1ODo, B'IDg'na onlraro ., poi 

- chi"elo IP~. 
- diu. Don AIV'ar:l, corno 
delto I U UDa tombq. 

Ipoao diatollo in frella lo Ivuar· 
d:a lui, lece cenno o un tou l Il 

entr6 con IO' .p."a ... All'albergo, 
all'albeTQol" gr:dò al c;onduconlo 
monile aj laoci:.a cadeto •• ou.lo .ui 
cu.eiai. 

Fui por molti <mnl ol1'ol toro o qUEl' 
le 10l'presa -mi allendeV'o 01 rj lorno. 
DoV'etti c;biedoro di Doa Al,,:no In un 
uJ1icio dO"e imp:09ali Il {allor:n; li 
incrociavano come proiollUi. 

- Voj - et .. i Icorgendo'o fra un 
mucch:o di carte, con un rico ... ilor. 
tel~lcnico hl ciascuna mano, 

_ Piac.r. di vedom - rieposo 
lebhr:lmeDto - A"r, lo nolalo cbo ho 
londato uu,,;w.ndo. Molto da lare. 

ma .ogllole Huarmi U 
un appuntamento per 

(! n, Alollo - l.o vOfllro [alagra!!. mi 
(J), dicono oaltanto ,cho .10 10 un ra· 
~alZo .Ilnpatlco, Cho poi Il cinema· 
logralo voglia o nan vagl'o 80pemo 
di "10[, que.lo il - como dlcova Il 
celebro ICQllllnatofli dopa ti torzo Inu­
Ille lonlallvo di ClP,:r. modlanlo lo 
Uamma OII.ldnca unQ acalola di t,Jar, 
dlnG - un altro af/are, 1!'I liomma, .010 
un provino potrebbe rltpondervl Il o 
no. 'MI domando ancho lo perch. lua 
Mlronda non obblQ rlspollo alle vo· 
Ilro 10llero, Por non dl.trarsl da c. E 
cadula una donna., forso? Ah, non 
valeva lo peno, 

3 ~~':!;D~~~r!;;~~~:-:~I~~~:r:i 
lIono I,upldl. EloQorale. ve lo oSII· 
curo, La vostra 6 lo Ialo letlera poco 
Intelligenie che lo abbia ricevuto, e 
purtroppo Iella. MU'ulllmo biennio. 

G0rlCl M .. GonoV':! - Nella vo.lra 
clllà corre vcu:e ch. Clara Calamai 

sia' lo m09IiG di !Gìachelli • che lo 
Valii e Nanarì. s:ono fidanzali? Sanlo 
cielo, e lo? Non si dllà, a Genovo, 
che lo pago I miei debiti' e ch& mI 
pollino regolarmenle lutti i giorni? 

F=~~;IChe, Aev~:e d!:i:e~~' d~II~~~;~ 
assunto come c disegnolore di Cino­
città _. Indipendentemente dal lolto 
che a Clneclttà hanno già un Leo­
nardo e non !IO quanti RQUae\to, t !· 
tengo che sielo troppo giovane per 
polere essere ammesso a veder. Cla­
ra Calamai in coslume da bagno. 

R~~:ele=r::c~ii :~~[~ ~aS~~: 
tOrnante abbia previslo, val p..esenle, 
il mQtnmonio di Paa!Q Barbara. Inlo· 
reNante, davvero. Vorrei conoscere 
l'infollibllo indovina, mi piacerebbe. 
chiederle per quanto tempo ancoro, 

IltCOndo 1.1, potr6 aggirarmi In qu'-
1110 mondo Caplrele, 'nvecchlo. le 
donno mi Quardano oncoro, con lo­
gorant. Inlonl1l6; ma mi accorgo cho 
penlano' ,Ah poler dlvanlor. lo lua 
vedoval •. 

J l.':,~~ ~ltI~:CI ;;~~~co~~o :~Ii~:: 
mo porlal'oarollo, IIguratevl. Mia mo­
glt. mi pennella di adoperarlo la 
domonlco. al mio plecolo Pepplno, .0 
ha riportato buoni voli Q "cuoio. con­
oodlamo di appannarlo con )'allto c 
di apecchlarvhd; Informati per 1.11010, 
Itanno per glungol. Mllrl parenl! do 
Alo.aondrlo o da 'l'oronto, allo .copo 
di ammlrora Il dono e di Oll/Ilcurarll 
della sua autenllc! la. Mio tlo Edgar. 
do, cho no! 1913 obb. In dono uno 
ponna .Ulograf!ca da una rlvl.lO del· 
lo qual. era abbonalo soelen!IQte, 
louortl con IUlIo l. 111,1. for:to per di· 
mo,trar. che II porta.lgorotlo l'ha 
compralo lo, • che non valeva lo 
pena di lar. quello viaggio, 

J ;h:h:u;:~.""";. f~: ~~·n:~~~~~ 
e un giorno .e ne loranno, a decine. 
Ci un 111m in ogni .trada, In ogni 
nogozio, In ogni Iram, In ogni volto 
che cl capiti .0110 gli occhI. ma I p~a· 
duttori non lo sanno; ma ~ reg'sli non 
lo sanno: ma Guido CanUnl etc. coal 
di radol 

11. ~:I . r!:~1l v;doS~o c~~~~, G~I~~~: 
glJ occhi del povotl aanno che I co-
101'\ Il compongono dI 801l010n'1a. 
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so, anche peg910. E' oplnlono d'lhJfla 
cho, quando il diavolo ., lo fral •• no 
abbia lo .1,1. buon. IQglonl. c fai. Il 
mallncon'co. mi .\ rimprovero, porchi 
non .Ielo piÒ cOpQCe di dlv.rtlre '. In· 
veCCt "umorismo her diritto di o.I.,oro, 
mmoglno, '010 .. cottllulKe Il non 

.11I,n.ro riGO di un uomo che eom(' 
11,1111 ha il .1,10 quotidiano ptonto. Un 
Intervallo folico fta due .ollerenz. 
dovrebbe O".T. l'umorl.mo, un gao 
ponto fta duo In.IOUo, fnl. to com. 
un p.rpeluo .1010 d'animo. elJSO ta· 
rebb. I:Oncepl blle IOlIonlo In un ani· 
male Inferlor., non n. polremmo Itar~ 
r. maggior divertImento di quello che 
rlcavlartlo, ve,gognandoceno un poco, 
e dlmontlcandolo sub ito, dr,JUe .cim· 
mie, f occlden!!. MI IOno lcuclolo ono 
dare. Ho ))CIrlalo ... erlamonlo. Ho ~t· 
<iuto altri venti lellorl, che giovani 
umorl.tI laccogl 'o/Qnno, rlonlmoronno 
e Il onnolloronno per Mmpre. Ho 
chlu.o lo porta in fOOClIl CI uno Il· 
gnorlno cho iorl mi ha tcr'1I0 c Ah. 
quanto mi piacciono lo VOIlro frod· 
dUre~. Ma non .Iomo 10111 di 1010 

maler:a pord1o; non Il vh'e d i tela 
loasera dol ))CIne, non .1 vlvo. ,Vedele, 
ora poUO riprendero Il mio berT.Uo 
a oonagll pr rlcordorvf mIo zio redo· 
r:co, che 'i qualificavo c ca.cdotoro 
d i OlQnCe ~. c Vivo In Sicilia - aolovo 
dlro - lo terra degli agrumi: o quon· 
do .paro non CQdonQ cho arance~, 
Ma '0 .ubllo dopo volo •• 1 ,tneller. 
su c:~ ch. mi d[lo di vcalra madr., 
coro pm lco? Attenlo, ogni .ero lo 
avonturQ t i fa un nodo al la%%.olollo 
per non dlmllnUear. di Inviterei 1·ln· 
domanl~ ma a mezz.anoU. lo nOllr. 
lIJamme vonno In punto di piedi, o 
lo sciOlgono, Lo mio non ha noppure 
bisogno di lovot.1 lo ploMUo, Ionio 
è allenzlOlO o leggera, ad •• so, 





• Wuml" ,"'Ilbbro, hl ",Iovulle rt.'~16hl 
11I1I101lHlh1S\ l'nllllo IICOnJO "lIn Heltlu 
.:\cl'flll{'min Il'lIrti' ,lmmn\1I110fl Il ohc 
già hll tinto nlcunl Intulllllenti IIlIkl:1 
III rel:lll, mutlcrl\ In I>ONIIl n l 'ri'l\tru 
.t~U'Uul"t!ra lt it di Romn 111 FrtUII'I'un 
(/1/ Uimilli.ll SI1\'loI'(llllco. 

* :!-:' Immhllmhl l'u(lo1'lurn dl.1 ~ '1'00-
IrQ crlj:lliallo _. j,rl'S~O III t'hh'l\n doli 
Slwll COlilllU o DllllIltlllO III lll)Ullt; 
:llhlthll'olu tl'hu\ugurll"lollll 811 1'1\ l'AIt',I­
~II t!'!i;\lfll1Idu chll vtlrr,\ rnlll)\'bI'lCntuIl1 
III motlu d'ull mliltcro 'lUCro. 

* }~I .. II M{·rllnl. ll\'ontlu nllllllllolullllln 
l'hll'll d i IIrCilllor unrtO!H1 unII !t'flllllle 
rh'I,,1II l'llll 011 1111 111'1 o Illtrl l'n'rohhe 
scrl l tn 111111011 111 jlt'1' 10\, t01'lUI Il ~wrluro 
• 11 ten lro. c Ntln Ò 1IIrIlollo •• 1111 111t'hlll' 
l'aIO ti lluall'he I,Intlco .:!urnl rll. l dlc 
in rò'bbnllo torni a rorlllllr COIIIPnJtlll1l 
è.~or.It.'11110 al TelHro BUliCO tll HUIlIIt •. 
ti\l IIItUri tl1 tentro I\UUO I)II'rnl 111:1101 
Ilrodlkhl: Il elnOnlll r!l 101'0 dII Ci n'". 
lu 1'1\'111111 il UII l'nprll'olo ch;) 1111 l'O' 
tutti "OlCllolI lugnènol, I\Ul nlllllo (Ilflll 
hwnnlo ~I rOlUlII! 1'.1 {'AAI tornRno 1\ l'O' 
clllll'\'. 

* Ct$ll.re ~\. Ilixlu. Il Iloto o 1J11Il1lU' 
t!t:o COIUI)t)@ltoru tll IUlIslcu l.:-ggl'r/.l e 
.11 tRUti deliziosi 1I1I)lh'l Ili.' r 1\1111 . Ii'~ 

.\<IIOll,lllo In quesll I:'lorlll con In ngllfl 
tll!l1/\ fnlllO>;ft dh'M (Ici ""rh~tir.. Zurn I. 

* Il t"oncoT'So clllellllltOR'rn nOO Ilollu 
UìI, I)\'r 80g(t"lltti di 111111, è " Iuto vi nt o 
dn Li,,!o c\'AlI.lrlll COli \I 8og'ltetto J 
pkciofli "ì Gibilr08$0. III uul trllUu 
lilla OI>iliOdlo drolllmslil.:() del 18tiO por 
In IIbl'rnziolio dolitI $1011111. 

* Uinrich Oourge, \I nolo attOre ta· 
tlesco ùl tC3tro e di chioma che III · 
lUll lmente reclta 1\110 Sohlllerthenter 
tli B(.'rlll\o lu un drUlllnln di Lauùe. 
Gli alli.wi dt!lI',-lC('adeltl!a Carlo, 1m· 
)lCNOUerà hl Jlllurn del ealebre scul­
torI! germallico Atirellll Schlueter iII 
Ull rum storico di Ilro~IOln renllzzil' 
sione. 

* L'Eute au lonOIllO tiel Teatro COIIIU' 
n.le di Fire.IlZ~ bA organluuto \IUII 
ser ie di 19 eoncerll ",Inronicl ehe l'or­
chestra da CBmero del ltagglo Ulu,.i· 
calé 1I0rentiuo. diratta Ila :\Iarlo Ho)!· 
si, esegui rà In Germnnia lini 19 110· 
volltlbre al 7 dlcemhre. 

* Da unn ,;tl\listit'1I compiut" tini 
d otto Louis MOlllIsh risu Ila t'he ~u -136 
"Iunni delle seuolc elelllt'uturi tll 
BronI (N uo\'a York) ad eccezio ne di 
g ragaal e lO giovanet te, gli altri <co-
14rl "alUlO tutti 01 clnemu ('<III ,l nll 
treqùelUa maMlma di li volte In ;;('.l­

Iintonn. 

* Enrico Homu. critico cl uemnto­
grWJt:o del quotidiano ruilauellc LCI 

S('ra , comlO~iograro, romanziere eti 
ex-attore del cÌlletuu muto, ha scritto 
UIL romanzo d'ambiente ci nllmMlogrllfi· 
co uella cornice e nel IlllrsOlluggl. Es· 
'40 g'intitola: tmmauirti per i logni 
IQuadernl di E'oes.ia. . L. 10). 

* Edito dalla casa editrice rollUtna. 
• Atena • (L. 2S) è. WlCltO un volume 
deU'attore Carlo Tomberlanl. Illtito­
h\to: I./fHtt'rpr4"lo%iotlt! nel le(.!ro e lIel 
cì."crtta. Sono le lezioni tenute tial 
Tamberhmi ln~glla nte PreMO la Re· 
gia Acctldcmlo d'arto drlllUmaticn 6 il 
('eltIro IrperlmentoJe per la cinelllato· 
~fI. nel trlcllnio 193(;-'-10. Vent'annl 
di pak~elll(!o, 1.11 Itudlo e P'OPllro· 
loudlmento d'ldoo hanno dottoto que· 
lite let.lonl che r ielnhorato orn appaio­
nlJ In gttw\J)lI. C'\ ne occuperemo in un 
nrtlcolo a pa rte. 

* ~! riparla di un 111m ilU CristoforO' 
COIO'It1btt. Tre Ilnni addlotro era venu, 
tn fuor i lo. IlroPOi!ta bn lorda (o gill. orn 
In cor'l4Q il plano di renllZ7.0zlone) Il ; 
girare un film 811 Colombo Ita lo­
rrnn(!()ojjl'lognolo arlldnndone lo. reglu 
ull'ehreo Abel Glluca: c'eta dietro tut. 
t'U Il I:llallO da pArte di Gnnce di far 
uPI,arire ebreo proprio Il Navlglltore 
genOVeR. Tutlo, logicamente, fu but­
tato all'aria . Ad~1J sembra che In 
!iplI lJ'na Ollbrlol PwtCa l voglio. iniziare 
c iusto COli un 111m IIU Ùrilnoforo CO'­
lombo un trllUeo dedleu~O' anche a Va­
IleO de (lnllln e a }o'etnnndo Mal'ollono. 
J.giamo la Hot\:r..la IIU • Cinema I elie 
PrtlCI"R come Ili produ:r..lone di questo 
Irtl tico f1hulfltloo III avvarrà tll un no­
tevole contributo allg lo~ul'Ii"'mc: )lro­
duttrlcl In rattl 'Wno la e8l1lt 1I110g1101. 
• L'lta ln }<'lIm bll Iniziato In flUe-. 
.ti clorni ilei t('lI t ro del Centro Spa, 
rlo.ental l! III; luvorazlone del tilm In 
'Venion e Ita lo-tedl.ll4Ca da l ti t olo Trt' 
'IJII~ tr lt<" "NL Uegllltll t!ell'ecllzlo. 

todeacn l! Hu bort ]"(nrhll:hk,, e del· 
ttalln nA OluMop pn Fallitati, 

ll ta to nrftda tn a uche lo. di· 
l'rodtu;l ont'. Autore del 

6 ToIliO' C'.oV'az, nrchlteltQ 
J4&dln. Inte rl,rf' te J} rinulpa le 
B 8hu. Ilota uon ~oltouto per 

la . a. vaJ'teolpuzlone atl a \(m nl gr/Hl. 
di InDI tedeschi, Illft prll.lc ipu lmcnte 
per I II lm Italia nI In cui " ~Inln pro. 
IaeQnlllta • ....,I ula e e10(l M llmma, 
1ko/~ C. ,.c.'l e Sollf ud l ,.... QUf'flto 

111m d i (!g rol" Hiih ll t- l'u ltimO' 
.tac hUle ('he hl I ~la rlra., 
oonJllleta tQ \I proprio pro~ 

oomprem.lo: .'icu mpoto, 
con Amedeo Nu­

..ola Nll:tluue 
I Ol 

IFlm A\ N t[ IESj(tOt '[A\ILlLA\lIb.lI, 

lPALCOSCENDCO 
La polemiea dol Tealro Gul d.Il'Ur. lealro ilcd' ono ho bisogno d aulori nuo· 

be. - n Teatro Gul daU"Urbe ha mi· vi, di opere nUO'le, divef!;e do quelle 
:cialo lo suo al!Ìvilò per l'Anno XX lo che ~eneralmenle ascoltiamo sui noslri 
selhmano ~corsa. diehiarando che lo palcoscenici, Se si vuoi polemizzare o 
rappresenlenione degli alli unici di lutti 1 cosli. lo via è una sola: rap­
Rosso di Sal', Secondo (e La fuga~) e prelenlore commedie nuove di autori 
di Luigi Pir'andello te All'uscita "), non· rifiutall dalle nOflral! corniXIgnie; aula· 
chà quella del primo allo" della com- n da conlrapporre - se valgono - o 
medio di Mass'mo Bonlempellt c Noslra Gherardi. a Viola, a T'eri, a Glor..ninl. 
Dea .. (che non ebbe più luogo) servi· ad Adorni e cosI via, Un altro modo 
va come introduzione od un c reperlo_ di polemlnare sarebbe quello, per I 
no polemico". I leolronti del Gul vo- giovani del Teatro Gul dell'Urbe, di an. 
gliono c Ind!viduare un leatro Italiano dare In m~sa nei leatri dove sono rap. 
valido sul piano dell'arte» e dicono, presentati quegli aulori che a loro' non 
basto col teatro di cassetto, è un pro- garbano e di fischiarli o più non posso. 
blema che non esisle; boJla col teatro Il giorno che risenti remo i fischi di 
genericamente chiomato di poesia o quindici o vent'anni fa e piil, quando 8: 
anuborghese o doi giovani; c in que· svi!lanegglova Plrondello; allora polrò 
sto momento nel Tealro Italiano Cl so· dorsi che lo polemica nel leatro Ilo· 
no de91i uomini che qualcosa hanno !lano sia nuovamente In vila, 
dolo e non sono allatto tramontall e 
per i problcmi posli e per uno celta " Il lole a IC:lcchi ", di Guglielmo 
vaHd~tò letteraria; e Ct sono de~ gioo Gkmnlnt _ Era un anno o poco p ù 
vani i quali ricercano una strada e non che GIannini non ci dUellava con una 
l'hanno ancoro del lutto trovala. Un suo nuova commedia. agli, lecondlss'· 
teatro di valori quindi e un teatro di ma autoro di tealro, aveva uuperoto 
tendenze:o els~ vogtono oecerlare. E niof'lemeno che Alessandro De Stelani 
concludono: e E' tempo di dichiarare per numero di commedie scritte e dote 
che nOi punllamo sugli a u tori ehe rap- alle. scene nel volgere di una slaglone 
presen leremo qUEat'anno e di loro sol· leolra1e . e adesso s: è loseialo boliere 
tanto letnlmo conto ». in vaiolo da Vincenzo Tierl; In com· 

DichiarO%:one questa, Invero abbe- penso IIcenegg io e dialoga film senza 
stanza pencolosa~ parchI! an%ltuClo mo, rlpollo, Quelt'ultima commedia G'anni_ 
siro come I glovont gufini abbiano già nl l'ha Icrilto: IU mKlura per Dino Galli 
mdividuoto il nucleo vlta,e del lealro e ci presenta per l'ennesimo volta uno 
ilaliano d'pggj e per di più lcopre Galli factotum che enlra, nonnvuata 
qua!"1! !I loro credo. I 1I0nh che ado- o Inde,iderata, nella casa altrui, sco· 
reranno quell'anno 8(lno lollonlo; ROI· pre quello che c'è dietro lo facciata, 
SO di San Secondo, Pirandello, Bonlem_ cioè gl'intrighi e le malefotte. Iiqu'da 
pelU,Settl, Lodovici, Landi, Plnelli, Fab. le ornanti o gli amanll, aggiusta I con~ 
brl e Angeli, Nelsun altro. E l'anno ti, combina matrimoni e alla fino SI 
'Ienluro? chi larò elevato agii onori slltemo anche lei, mUlondo In Ilmpo. 
deçt1i oliaTi teatrali? Ila l'avveralone Iniziale di chi se l'era 

Il Tealro Ilallano d'oggi , proprio viata piombare addolGO come un calo­
quello c valido ~ che Inléndono' I clisma, e Iralformando quelli che dal­
giovani del Guf non 51 oaauriece lo platea _dovrebbero esser Ite"hi In 
nei nomi citati sopra; Inoltre uno de· applaue!. 
gli autori clloll. Puondello, è morto; SI polrebbe dire: ballo con queeto 
quindi quel che ho prodotto ha pro_ pe~eonagglo. ma Il pubblico si dlvarte 
dolto, Son Secondo, Bontempelli e !.o, e allora, purtroppo, hanno ragione 
dovici sono anni ed anni che non dàn- G~annlnl e lo Galli, Complice lo Dina, 
ne nUOve opere sulle scena; Beli. e ti pubbHco si dlvorle anche con uno 
Landi cont'nuano a produrre. ma an- commadla Iconneasa, illogico, incon~e, 
c6ra non ci hanno dolo una sola cem· guento come quesla dI Giannini che 
media Interamente significativo. Ra· non gluslll!ca nlt resistenza nè l'azione 
stano i Ire giovani; Pinelll, fabbri e n6 le parole del luol peraonaggl, Oro 
Angeli e nOI alpelliamo con 00010 che dovrei racconlare le vicende della com.. 
le loro QOmmedle siano rappresentata medio per 1110 e per ,egno, ma rende­
l! ci auguriamo che Ilano Ire complete rei un pelle1mo e caltlvo eervi%lo all'au_ 
vittorie, La polemica bl.agno farlo pro, lore; poi non mi chiamo Renalo Slmo· 
pr.o con le opera nuove. non rlpescon- nl o oltretulto non vale la pena di roc· 
do Il San Secondo del 1911 o JI Piran· contarlo. Dirò solo ohe brllla nel 4: Sole 
dello del 1916 o rispolverando Belli e a scocchi ~ il consuelo dialogo di Gian· 
Lodovici e Landi con commedo cha non nlnl che vQrrebb"è<SSere schietto, lenza 
fanno loro molto onore, Il lempo dagli peli lulla lingua. parlato, crudo, cor· 
Indlpendenll brogagl\onl tJ lerl'l)lnalo, Ò. reni., di tutti I giorni !nsomma. ma 
tramontato" E'lngen.uo scoprire ogg\ San che rllulta sempllcemenlo IIraio via. 
Secondo o Pirandello, n6 IU un piccolo e Il lole a lcocchl. è, lIenzo. dubbio, 
palcoscenico e In modo dila llantelco un titolo lugge.tlvo; ma o glueliJ\car, 
può trovar nuoya vito o lo vera v:o lo, Pu! parlondOllI spasso di un peni· 
una commedia che su un gronde poi. tanzlario lemmln!lo, non c'ara por tre 
C'CIllcenlco e con aUorl proleslIlQnilU aHI cho una sedl'O in" stena, con lo 
non Il'è allermala. SO I· giovani del «chlenale quodretlalo a inferrlalo di 
GuI voglionO' iare OPt!T'O d'orchaologl, cella carcerarla, Tuttav'a mancavo il 
lib erissimi, può eSler p tollcua 01 lini lole o un riflettore che vi qallesse con· 
d"una chtarutc<mon. d'ldoe, ma non IlO. In compenso ai parlo a j080 di 
prelendano di ~ con ciò della pole· golera, <il r:caUi-, di violazione di do· 
mica. Ripeto: 10 poleu:t \ca al lo: con ape· IDlclllo, di percesse, di querele, di con· 
re -DUOY. cbe vadano controcorrenle, lrovvenzlonj e gli crUcoli del codice 
ch. lItnuoVClftO t., aoqua elag nanlL del penale lono cllali do Dina GaIll, len' 

fece ro Plrand.llo e %a l'auailio del suggeritore, come a! 
additllro" polemico ritmo di una milragHolrice, 
non più vai"lda, Il In commedie .\ltaUe D'na Galli lo" 

• ImpbrICl,}<'I1tIIlJ. ~ l'c UlIlled Arlllllll ' • 
(I IlIlftr l,reU I,(tl/rouce OHvillr e Vlvlon 
Lul«h : III 1I0tlll61l1Clntlira Mllflllt"bo iii 
IInfliol linlmllul e I dlnlolth! IIl0nte· 
IIU\lOllllllnllo ",!te di Derntlrtl f;ihllW, 
UlI ull tllrnl IInrolJburo «trutl li, (,Irllna· 
III Il Co rdovn, n l'l\ loi! U Il (le' 
IIU'VII ' ,,1'hllo1'nl uo«11 "tnhlllmOlltl 
.101111' lnlporlo 11 Ml\cl rltl. {llIl}rlcl Pn­
lIunl III UI\II IIttorvlll l ll llf. dlohlurllto : 
~ Q\lU" 111 IIl1rA IJortn lllull to 1\ JMI IfrlJII ' 
ilo 1\111\ dolili III ln vltu, 8otb, oltro 1\ 
tutto unn 11'11.11'1 11 (111110110 doll 'OIlooa 
lIulla' Ilun lo VIIlIlO OolumM, QunrJllltn 
llUl'MI III CUlltontiollO Colombo UI/t b 
(.hIMO t.h'o,lI III 1111 I/roo ,puUHul~ . , 
l';' r1HlI llutO III VIlOO, fl III lut!.o H /11011 ' 
ilo ulle Crl ll to toro ColombU (lIgllo tll 
1J~lIIulllco e cII t:lullnnllll }~ontall"rnSHn) 
1IIl!.lque Il ClonovB nel UOI, olob In Ho -
1111 dll IZOllllorl italiAni, lo;' noto oltrell 
cho UlllIrlol PnlSO nl l! ebroo, Orn, cl 
\'I(l\1I1 In 1II0lllo un vocchlo propOIIlto 
.11 CArmIne 011110110. UII ,uo veoo!tlo 
i'O,ICIlO. tll rca ll ~Zll ro lui un ftIm . u Cri· 
AIo'o1'O Oolombo, F.' 1I0n è In J,rllu. 
\'Oltll chn .1 Ilrel1leu ilU qnellto Il »11 
nltrl Iflorllllll ohe 1101 e aoltanto nQ1 
ahblaUlO Il dovere o lo 1I 0001',"! tllt Il ti 
IIll'1tto di rOllllnnre un 111m IIU Crllto­
roro Colombo, Un 1\ 11 11 luUO HnIlIlIlO. * 11 lU dol corronte lIlete III rluulril 
II I tl'lItro Hozr.1 di 810lln In COIIII)O· 
Kllitt clIlIl len Itlli lolla VlurllJlo· l'urolll ­
PulII, oho vi linrA tro roolto I,e r ,,,,M' 
Imro li ,,'11'01)1.0. /llIn Porllolll, tiol l al · 
1'11 dioelllhro: Ind i n TrcvlMo, ilo l d , 1 
IO: II I Oold olll 1.11 VOf\~Zill, dllll'lI u l 
14: poi a UIIIIIC, ' r r\llH tc Il Vorolili 1'01' 
o .. lIc ro 111 Nuovo In Mlln llu .1111 l8 fil· 
('Cll\b ro II I 9 KCllllnlo. 

* I~n 1I01'mllnln,"1I111 comunica 1\ 
IlrOKrnrnl\\fi dell'u ra IleT In II tolllollé 
J9H·42, 1'1'11 I 111m \tltuoll notJomo: 
,Vllrt'U.'. ebe .. lntetlzUt In r:rlorlo./l. camo 
UIIJ{lln tedctlCli lIell'elltremo NOrd del­
n:urOI)II; il film su rll. diretto dII Velt 
MarinI!. Der J bili! (c Il "l nQue giu· 
!lIlO ~) , IMplralo allll "Hn militare e 
nlln forroll dil'l.::\ill!lIa dol IlOMlIto ted c' 
>!co: regio .11 lo". Klrehorr : Interpreti 
Curi I.udwl" IJleh l, Cllrl Radtl"tz, JO'a­
chllll 8rellnocke. l'of . da",, già rcsi ­
tlOTlZIl tiol re rll Pru8l'llo e in partlcu· 
Int modo di "oderleo .I I. cloà Ill mhQlo 
llella (t' lorlo 1I1111tllre le<\e8Ca , so rà di­
l'e tio do Cu ri Froehlleh. GTU1Pf',ì. In 
cui >!nrnuIIO rl\'elotl I lerool mczzl e 
le opere ba"",umellle crlmlnoli dellu 
1II'lI'nlllz1.ll%loll(.' IlQlizlcscu >!ovictleo: Te· 

sellilu Knrl Rltter. l"'lllroto lilla vita 
dtdln celeùrl! pluullitA Clnr:1I Schu-
111111111, moglie di H:ObOl'lo Sclmllllllll\ e 
ledele nI1l)1I.\,,! ioIl011l IntCl'IH'OIO delle 
upero (Ii 1111. Itllrà Tra~ltIIU;,rc t (. So· 
gllo . ) dinllio dn Uoruld DrOUII; I·cc· 
cez lttllill e !1CI'IWIUlgglo 1:10 1'1\ IllIllcrllo' 
liuto do Zurnh I~e(lllder, I r lt liebe (Iieh 
ti 'l'I 111110 l ) ~ UII (llm dedicato si grnll· 
.Ie IIHu<lclllta nQT\'cgOlie Ed\\'ord Orìek 
e norr/l In vita irreQ.uictn tormoutolln 
IUllotltlldottn di lui; Orleg IIMQ Cari 
Ihuhl ulz: rC(rll'l tn Rolf Hansen, LI! 
(:01ll1,le88n lIgura del IIIl1ggiare IIltore 
tli pr08n tetlc>«lo tlel lIecolo IIcO'rl:lo. ,lO'· 
lIef'h Knlnz, r{vh' rn In TI' ru l ('r, Iler ltl 
regio tll JOlleph \'on 'Oak)', Znruh 
I.elluller è j'intCrtlrelo tli 1111 utru mlll 
IIIUlliclllQ, DiI' OI"OitlUJ Liebe (~ Il grlln-­
.Ie IImoro ' I, dlrNto ila Rolr Hallso n: 
è In fJllleliclI storin di Ullft gl'Ande ca li ' 
IUlite III qualo S'Ht:t.'ol·ge, 1101)0 n"('r 
1110110 ~orrcrto . che ileI Mc rU\(:iu e \tcl· 
l" rllllllwlu ",In IIf'CI!$O Il vero riellSO 
dclln \·Itll. Acclluto nlla J.elludcl' ve­
dremo: \ 'Ictor 'tnll l o PUlii Ruer bltre r. 
8uoIl/i 1111rte dogli ell l,,1I1 !tOIlO :< Inti 
Iflrn ~ i IIc l m~e 11601'110 u Ilolllu" Du. 
UIW 110\'011" di TIermn ll ll SlIdornlllllll. 
Cu ri ~'rul'h l lch "n IrnllO o diretto 
Il ooltzeif Iwl IInercllhot (~Nozze n 
I3nerouho! . ). COli Hol n r lch Hcorge, Il. 
110 \Vel'll el' C 1'\IItI We(t'cuer, I)n un \'0-
nlltllzo di ZlllltIy, Dle Ofll(l('tlP JJrlH'~h" 
\4 11 IIOlltO d·oro . ) ,'ullllll O rGl)" h/l 
trAlIo 1111 111m diretto liti V, TOi1rjou. 

JlJ k)' Il "fnlhlnll Wl emoll!!. Viu .1la/o ~ 
un nlm diretto dn J0801lh Bnk)' ridotto 
dall'omon imo romllnzo ili Theu .,'011 
Rnrbou: no 80'110 Iliterl,rcti J1rlllo.l ,,,,li 
Lul .. e Ulrleh o Knrl Llldwig Dlchl. E 
le 1'li luzlolli l1hnlfltlehe di ollore Iettò'­
l'n l'le lIon te rmlnnnQ qui: \'e!t [[orlall 
dlriJtorn me nO/(/('III' SffUU (. La AltA. 
\1011'01'0 IO) dn un rOlllallZO .11 Rll'hurl! 
8l1llrlJ{llr, \I 111m ~itIrà illtel'prctllto Ilnl­
In mogll o III lIarian. Krlritl1l0 Setler­
bllUIIl, .III Eugbn Kloaprcr e diI '~Is;'!­
lotto Schroiller; Rarnlrl 8runll '11'1'1-
urrQ ZU'11WIii'tI lI im",t!I "/Id Arei /.' 
to .,'ra cielo e lPr ra .), ,Inl copols\'or\J 
Ili Otto I.bd\\' IJt, protngolllriln Wcr nor 
K\'Uu~: lulluo dnl rOI\lIlI1%O Der Sch<If. 
Itm (. L'ol\\br(l . ) 111 Erlll<! Znhll, l'lini 
Olltol'ullyr d irigo UII !\1 m 11I101'1))"011lIn 
tlll AIIILOlhll'lU J nelllholti o HI <: hllrd 
FlilOUlllllol'. 

* AliJertu Olllcnlol\e, ulUUliulllll'lltQrc 
unico tlOIl '1tn lu Film iII Berlino e di 
UOIllII, t! s tlltO Insignito III lIIotU 1)1'0-
1'1'10 lIcll'ollorllJcollzlI 1.11 Ornnù<l Urli­
nlnlll llelln (;orolln d'ltalin, In rl<lono­
i«lhlleuto dolle 8U{' bOIlNllcrellze Ciel 
call1llO elnemutogrllnco Interlluzlollnle 
o Ilortleo lnl'mOlite Ilor 1(1 Ilrolleull \l1'C' 
1'11 It\'oltn l'cr ilnre tm ~elU"re IIlnJ('glo. 
re 1I\' \lUPpo IIl1n collnllOl'n ... lone Itnlo­
tctleecn. 

yoro alle scoperto: prima Imbroqlla le 
iaccende e poI le I broglia lenza \Scom­
pare! per le Incongruen;:e cui va In. 
contro, La lua alaec'atagglne è Bar_ 
prendanlo: 1. baltano uno Igambetto 
uno piroetta. una smorfiella, un mezzo 
giro di quel suoi occhi o bottone da 
pollrano. \Ina lcampanellala del das. 
aleo braccialetto tlntlnnanle, uno voce 
ln 10180110 perchè ogni ostocolo eada 
al ella pallagglo e il pubblico rida:. 
Quelll'allrice ha ancòra l'af'gento vivo 
addos80; e { solte Iplrill come I gal1l, 
Gli aUorlche lo. clrcondcmo vongono 
lopraflalll dalla lIua azione travolgen­
te; lo Dina è uno sleechino e Iivolla 
tullo e tutti come un carro annata, 
Ancho Corrado Fiocca, che laceva n 
frenallco a gridava come un ossesso. 
acconlo o leI- è poesalo 601\0 s·lon%lo. 
La Dino fa il deflerto Intomo a si. 

F rllllee.CO (JAllarl 

' .... Le clrcostenze gli erano favorevoli . Si congedo sorrl .. 
dendo, Il g iorno dopo gl i giunse une risposte negativa. Per 
quale mot ivoi Il suo sorriso aveva lasdalo inlrevved~r. 
i denti ing iall it i e mal tenuti, ciòche ave,:,a distrutto l'im~ 
preu ione dl ndueia edl simpatia. Denti lrescure l i~che 
ne ~ allon, de ll'ordine, della pulizia. dell ' igiene~ 
Chi non adempie a questi doveri verso 
come adempirò I ; suoi doveri verso gli allrii 
pasla dent ifride Chlorodonlche non inlacea 
il prezioso smelto perchè scientificamen te 
perfe tta. dà ei denti quella brillentezze e 
ce ndore ch e ispireno fiducia e simpatia. 
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'uo maostro, colUi che lo Qveva 
egli • il marito felice e 

raç,Qua negata a 11.11. .. 
non vi saro vend"Ha Il giovane 

!.~co depone nell" mani di un frale 
'benkano lo rivoltella con lo quale 

QY"~ pen.ato di ragglungero unQ 
i'lloaIht!a e dodlca alla scienza lo lua 
9ioYane vita, pr. camminare venK) lo 
9tanct. mèta, lo luce e'Ot\, eh. darà, 

beness.re all'uman{lÒ: • saprà leni· 
le SUe &olIerenzo più atrocI. 

L. JII. 

CINEMATOGRAFO 

CPWlbUablamo la pnf _ _ cIw 

HI_ BoUar b(l crppNlG' al . "" ~ 
_ .. L(I ,Qrcnod. TYqlco ", "-ho d ari· 
t·"AaI_.t..tt. . cn1alla.l1C111ar'·,nlarn-

:II:·~R:=U--;::::':I:~:r.::: 
\/,II.II<Coa>pGlJpJ(I cb. 1(1 carpo (I T. r.ao. 
F'ClllCbm!), 

Consapevole della l'espon8abilitA ebo 
mi sllotto.va osando Ilortor sullo sce­
ne una fl.lI"u ra da poco tempo soom­
parilll o oosl nota oomo Eloonora Du· 
!:le, durante olrca quattro anni conaul­
tal Q.uanto fu sorltto intor.no a lei, 
ricercando soprattutto le sue lotti re. 
Anzi, dovrei dire ehe l'ispirazione prl· 
ma e piil vera mi venne dall'episto­
lario duslano. Qui, 11 ronlo della 
Grande Trai'lea si completa. Non bi­
SOi'na aver paura delle parole: i'enlo, 
veramente. (E allora è spiegata la 
fatalUd deU'lncontro e dell'amore con 
il Poeta dello • Laudl . . Attnzlone 
spIrituale, prima ancora di quolla ft· 
sica,o di 08'n1 partloolare IDterosse). 
Sempre or:IIrIDale, sempre • persona­
le., mal Comune, Eleonora Duse fu 
veramente aU'altezza dol doppio mo­
lo che II destino le aveva 04erto: 
donna d'eccezione, arti8ta d'eccezione, 
Quanto . materiale. è rlmuto sul mio 
tavolo, non usatol Negli otto quadri 

~t s~~:p:~~:~o 1~1l~::a~~~~al:c:n1:i 
limiti dolle esigenzo teoolche dell'ope­
r? Oggi, a lavoro flnito e stampato, 
rlvedondo l'II appunti del quali non 
nsutrllll, la tentazione di rODdcrli no­
ti Ò troppo torte; anzi, ,l! fro,nte alla 
bellez.za di tll.luua IWlIglno, alla pro­
fondità di qualche pensiero, alla ori­
ginalità di certe osservazioni, mi vie­
ne il pentimento tardivo di non aver 
tatto dire ancbe queste cose alla pro­
tagonista del mio lavoro. (Come avrei 
potuto' Un dramma non è un roman­
zo; ogni scena ha un limite nella du­
rata), 

Creatura d'arte, f1i'lIa d'arto, era 
l'Arte che la tormentava e la esalta­
va soprn tutto . • Il lavoro senz'arte 
wl disgusta, l'arte cbe non è un'ope­
ra di poesia mi disgusta pnre, L'ebroz-

. za del virtuoso mi dlsgnsta, e la vita 
ha uu fascino cosi forte, e ho ancora 
tanta vita o.l1a Olia torza ... Come ta­
re per morirol •. 

lnC&Dta. quaado la rt .... do; 
IDO pa .. ato, l'odore delle 
dell'aria - un tulto che BOD • 
Romal •. 

Ammira I soldati. La p erra mou,.. 
dlale del 19n la trova t ra i combat. 
tenti, t ra I feriti. Paeu.ta la bufera. 
penta a ritornar .ulle &cenei dice • 
Gino Rocoa, al nOitro caro e compia n­
to Olno Rocca: (Ora che avete Ilo tto 
voi di battarliare, oomlncio lo. Comia. 
010 per voi, i'lovanl ohe a vete eroica­
mente vla8uto tante stral'l. .. Sono qua: 
un po' lcl'ore., nn po' o~a. tutta 
bianca, molt-o vecchia ... Y.t volete lo 
stesso' Ho tanta fede In voi, aen e 
nuove renerulonl re,alatecl dalla 
guerra, ohe POgO serbare un po' 411 
tede anche per me.. Ha lottato, ba 
soft'erto, ma spera , è Oduclou Mmp", 
cInvecchiando al può rhnplanpn 
un'unlc.o. 008&: di non euanl donaU . 
abbastanza •. Solo il l'lomo in cui U 
dlatacco dal Poeta è decisivo. detlnl. 
Uva, la sua fede si piega, pare tIOhlan. 
tata. c Sono andata verso 11 ben&, e 
me ne è venuto Wl male Immell8O •• 
Cerca di risoUevarsl: c ge POlSO lavo­
rare, come vorrllo, 10UO salva. Lavora­
m è tI solo rimedio! Billogns continua­
re fin ehe si può, .. E poU •. Riesoe Il 
risollevarsl: .. Tornare al mio la.ro: 
tornnrè alla mia aorte. Rlcomlnoero 
ancora ancora ancorai.. E &'t'Ida: 
• Una lola. vittoria : quella del mio la­
vorola. Eppure dopo alcunI anni ab­
bandona anohe il lavoro. L'aionla di 
anima che le è veDuta dal non aver 
potuto Interpretaro il eapolavoro dan.­
Dundano: La /folta di lOTto, ella la 
porta con st" dal 19(W, al 1909, soft'f'1m-
do In silenzio, Dio solo 88 quanto; poi 
d'un tratto è la deeislone suprema: la 
rinuncia al teatro. Dodlet anni d'u· 
senza ; ma il cuore è sempm lA, Indi­
staccato. Aiuta gli atlorl, con.aiglia 
gli attori. c Bisogna cercare di coglie-
re e corrispondere sempre alle voci 
delia vita; chè, come SODO oggi, que· 
ste non si ripeteranno mai plil •. Vor­
robbe donare, vorrebbe aiutare mate· 
rialmente e spìri tualmente ohlonque è 
in pena. E' povera, e dona lo stesso. 
S·accontenta del neceil8ario, e dichia­
ra: c Ho la più grande dolle ricohez­
ze: quella che consiste nel noo desl· 
dorarle • . Ama la solitudiue, è felice 
Q.uando è sola. c L'influonza degli al­
tri - dice - è cosI pesante, COMI wl-

!~:~~ b!::rnn~ Ppoe~:~~~~~~!~~::~t:l~ 

A.TI'][VI1rÀ JOm UN (fi',]UmV A.N]E 1RllEc!J,lIS1rA. 

Arte, Amoro, Morto: tre parole ma­
gote per Eleonora Duse .• Un 1eml)0 
ho nmato l'Arto mia perchè essa mi 
concedeva qualohe attimo d'oblio di 
ognl peno. - ora I·amo percbè essa 
non mI fa plil temoro nò 1\ ricordo 
o.à le pene del presente ... "I. C'è ancoro 
In tnalincOJlla di Pordlta, In protago­
uista de Il Fuoco; più tardi. soom­
po.rsa IJl maUnconla e !:Iortn ~o fede, 
clla dirtL a Cécil Sorel:. c Ho bisogno 
di I)asslone. che mi elevi ad altezze 
Inaccessibili agli umo.ni . Ma COUle si 
ra eulll! scena mostrare la 1108tra esta· 
si mistica a nnn Colln ohe cerca in­
"eee in uoi il volto della passione ter­
rella c Il mistero del Iloittro umore! ~ . 

!IDccessi trionfali, ad accoglienze re­
gali, è schiva. d'onori, che lo. laeoia.uo 
illdittereute. Nel 1900 riDutn che Sl8 
festeggiato il 8UO giubileo. Duo anni 
prlmn, a Lisbona, ha un tale SUCCCà­

so che Il visconte San Luiz de Braga 
fil murare una lapide a ricordo. L'At­
trice parte il giorno prima. Le flUO 
parole sono : c Schiva d'onori, amante 
della solitudine, deUa pace, selvnggin 
ancbe, se si ~ole, aborro - ruorl del· 
la scena - ogni ntllnife&lazioNd lea­
Irall!. Se mi rimano ancora una gioia 
sulla terra, dopo aver molto lottato 
o molto sofferto. Ò quella di far lIarle 
per me stcSllia •. Ha istanti di gaiezza 
Iml)rOvvlsa; 108 la mallDconin, la tri­
stezza. subito le s'impongono; e IlCrl­
ve: • Si oir-a, e più d'unn volta 101 li 
mancato il solo pane che fa vivere: 

~ 1JMft'.IOIOIOIOIO. 
_ LA mia lo.urea In regia I·ho data 

su uu'autocisterna, Iler le strude dalla 
l.igurJa. 

Queflta dichiarazione di Oil\olll Fran­
ciolinl b lusieme originale ed Ol'lfO­
g1l08/1 tanto esce dal mondo III cui 
80110 solita agglraral le ambizioni dei 
registi, Di solito Il giovane reglstn 
considera CaLDe crisma protesslonale 
aoltauto il film storico con tante par­
rucche e tanti saloni; FranciolinlllfHn­
ura Don sia della s tessa 01)11I10ne. 

_ E' stata una grande fortun8, per 
me, dJrlgue Por-' "ella 1Iebbia. $pfl-
1·0 che sarà giudicato bene, come unu 
buolla cosa. In tal caao il multo 11011 

sarà tutto mio, ma anche di coloro 
attori c tecolcl, che hanno diviso con 
mc qOCfltl mesi di flltlCU. 

Fari "ella nebbia è un recente rum 
di produzlooe }~auno di cuI le orooa­
che cinematografiche .1 BOllO abbon­
dantemente O<Ic\1pate. I fari cui Il Ti· 
ferlsee il titolo sooo quelli deill au­
totreni che !)ercorrono IOltuneabll­
mente, "Iorno e nolte, lo strade 
d'Italia. 

- Un film di orranlzzazlono vera­
mente comillessa - atferma 11 rogl­
ata. - Avevo sempre creduto che a 
mnllsl010 delle dHflcoltà ctnemntogra­
rlche f0886 lavorare In mare, ma mI 
aorto dovuto rlcredere. OH ostacoli cho 
Ua dovuto superttre noi mio JIlm lo 
produzione Bono stati enormi, taoto 
enorol l do. dubitare, talvolta, di ))0-
ter condurre fl termino II lavoro. 
- Questo al comprendO. Uu'autool.ter· 
na non è un gluoeattolo che pOlJ8a CII­

.ere ricostruito di eftrtap&IJta. In lontro. 
In un caso come quollo Il mOl a 11011"­
getto pretenta lutte le dlfOeoltà tlel 
dooumentarlo d'arte Henza averne, tla­
tu.roillumte, la levità IUlrratlvlI, 

_ Però, come tutto rhlponde di (11'1\ 
quando si affronto del buon lavorol 
Ho avnto per la prima '/olta a mio di ­
,po.ltlono un va8to (l01ll1l1OS80 di ct . 
lori di Irraude nOUle : }'OfJCO GiochettI. 
Antonio Cento, Luillu Ferid I. o Murlel­
la Lotti, 1I0no 8~lLti I miei coli "boro­
tori più nt.tantl od appo.fl8!Oulltl. E Si 
che Il noatro lavoro nOli eru nrfllt10 
lIovo. Intaoto, In mng,flor parte dello 
H(:ene 1mportuutl orli do IlrnrMI !tI 
08toa'nO: ellternl a tutto lo oro, dall'llI ­
\)n al tramonto. Abbiamo Invol'llto 
gotto il 80le c:oconte o con 1l1lnDccie cII 
temporfl,lo., nelle albo llit fredde. qUIl I1-
do Ili attorI. Ilor e811ere pronti all'orlI 
nasl,ln dovevallO n1tUT1I1 iu 1)IOlln notte. 

Poi F ronclolhd 01 rtlQcontll como \I 
rum ala. unto, ùall'ldell di glovon1 cl· 
uenHU, c como al "In ",Iuutl IlUn ronllz.. 
Ulzione di esso nttruveNiO dltflcoltll tu ­
al i mente IIUUllllflnublll. lnnouzltutto, 
lJ.ul"1I0 di avere II ca rbura nte uccellia· 
rlo a vlarg1llre COli uo'nutoelgtorllu. 

_ Unn cnrovan o di zl ngl\rl, ilolllbrn-

Vl\lIlU. Avevamo costruito sul r!tuor­
ohlo dell'autocisterna un castello di 
legno dovo prendevamo posto 1"0Jlern­
toro ed ·io; e su questa fragile )llnllo . 
torma nbblaUlo più vone corso Il rl­
scb lo di faro del voli Ilnuro!:ll. Nntu­
ro lm ento gli lncldontl ernuo all'ordine 
del giorno. Non è uumeata a nessuno 
I·Oc6Uslolle di farei male: tanto gll nt­
tori che io abbiamo fatto delle cadute 
spettacolose. con 'co nseguenti ferite. 
Un giornO dovevamo girare Il ribalta-

EUI Pa~o, lotoQralata da Vlne.lli 

munto di Ull Camion. Avevamo a CIII 
Inborntoro Ilor Q.uesta scona u n luga· 
"Iloro dolili Flnt oho .. I oru Imllognuto 
n rlbnlturld IIllotlucoll1l' lIIonto 110 11 7.11 II I· 
llun òOllno. J)llIt~aIllUIO In 1l1l1CchlutL al 
1)L1uto nlllllto o rl01l11110 Il vln: Il oa­
mloll J)roch, ltò Il t utto velooHtL vorliO 

di noi e, filiando tu 01 punto I\lI.'Iuto, III 
rlballÒ con tole verolllmlglln llza cho 
tutti I l,rOllontl, dOllO uve\" lauclnto 
un urlo di orrore, 81 prcclpltnronO Il 

.occorroro l JlIIIl80ggorl, I flllnll s tl1-
vallO hcnlfll'llmo o U ()ll avevano rl"or­
tuto nopJluro UIIO &,ratfloturo, Una 
.cena rovlnota I Fu nCee8Sarlo rlcomln· 
claro da CIIPO, fra i'1I uoeldellU tI~l-
1'llIgoj:fllo rc Il (1ualo 1m poso al preltontl 
di 11011. muoverAI nQJ)Pllre Ile lo IIVOS-

acro veduto con III tej;jtn rotta. VI as­
sicuro che rtun.ndo quesla !:ICelUl fu tor­
lIIinatn tirni vera mento un respiro (Ii 
aolliovo. UlI'altro. volta , moutre si OllO· 
rovo Il cumblo di uua ruot,a. questa 
sfugil dnlto mauil dol camionista o si 
avv iò nllogralllollto per lo (l!scesa e.otto 
gli occhi terrorlzzntl dol regista e dei 
toenlci. Una ruotu di Ilutotreno è ulla 
raccenda di ))eso notovole c Re in­
contra sulln sua strada un uomo, può 
Dncho mandarlo a ll'OSI)edale per molto 
tempo. FOl·tunntamollte, dopo aver 
anorato o gottato in terra ilenza danni 
ulla bambina, la rnotn si andò a fe r ­
mare a uu centinalo di metri dal luo­

. ilO In cui fii stava girnndo. Un'altro 
volta dovovamo rl))rOlldOI·e \I pussai'­
a-Io di ulI'uutotreno a. tutta velocità at­
truvorso un 1)8e80. menlro la tolln pae­
tluna. si aprivO! torrorlzzllta al 'pnSRl\g­
gio, Tutto era fltato Ilredlsposto: l'au· 
lotrono pnrtl a velocità vera monte 110-
prellslonllnto o la tolla, ubbidendo li 

UII colpo di flschiotto, si aprI. Ad .uno 
del paesunl, porÒ, noi fuggire. caddo 
Il enl1llo11o, o per 1\ geslo iRtlntlvo per 
I"II)rClHlorlo mlltlCÒ un 1)010 che il po­
\'orotto t08S0 travolto. 

Parliamo poi dello slrade In cui la 
storia b vissuta e doU'am!Jlonlo n cuj 
Il tlIm li ISll lrato. 

- Ull'Osl)erlOllZu voramonto Intoros· 
snnte per UII re&,18111 - concl udo Fran­
clollnl - Inlorosllnnto tecnlenmento, O 
vo Ile ho Illustrllto l ' motivi, mll 110· 
Innttulto pslcoloKletlmeulo. 1 111\01 001-
luboralurl 1)\\) Ilfozlosl cd ontuslnsll 
/tono 8ttltl I cOllducOlltl dolle autocl· 
sterno, Qucstl uomini e08t1tu18C01\0 un 
mondo a rro, Qualll una oU!:Ita: su do­
v08.1 cerCIll"O un' llun logla, dlrbl che as­
somlrlllllllt nl lIIarinnl, Vivono Sl1l1a 
stradll cOllie I maritini vlvOIIO sul ma­
re, o Qllnndo sOuo n terru si IlImtollo 
s!>tlosntl. Gento InHonunn Ilor cui \I du­
ro IlIvoro non Ò UIIII t(ltlca mo unn 
plllillollC, No fio oo nollelu lo uno cho 
nvovlI aVllto In 1III.IIIInto I·oceufllouu cII 
rrlllldn gnure molto, e di creartll IUlII 

l)osll.,lolio IllIlhlllUdonto : IlVOVII Ullrl 
OIiIlU, del torl'onl. \III/I tnhlluclwrlu. 
Avuvll IInl to, 1III'0mmn, di dormlro nl­
l'od,tlaaalo o nrrroutnl"e I tomlloroll ili 
vldl ohl nlphll O\JII un eurlco (II Cnl'bU­
rnnto. QUllloho voltu , Ilcrò, l'llntlco 1111-
dl"OIH~ III rlvolgovlI n lu i por IIOlllltlllre 
un nlUlllnlnlo o l'O)" faro unn oorMII 
alrnonllnarla; o cl conrl!lI!lÒ obo nr", M 
fn oo\'/\ ri llotero duo volto l'lnv!lu. c E 
fJunudo Hono ItIHSÙ - tllcovn - mlt;en· 
lo rll ntlOVO \I 11010 J}lldrono Ilello mia 
vllll'. DI IIu08tll ))o SlIlolH', di (tUCIIIIl 
IItmoMrorll di lnvoro ohe Ò una ragloll!! 
III vltn, ho ooranto di rllrnrre (lunlcoslt 
Iler II lIllo 111m. Sporo di eSMerci rlu­
Imito. 

Umbe .. to deF .... JlciHCi~ 

Apjlrendondo la mOI'lo di }t~crl'}lccio 

Benlnl, avveuutn subito dopo la reci­
In. dichiaru: c Chc destino invidiabl· 
le! Quale grazia maggioro di lJ.uella: 
cndere a l jlrojJrlo p08tO. combattendo 
tino all'ultimo Isl:mto! . , [nnnmorata 
dell·Arto, osscslliouatn dnll'Arte po· 
trolOlllO dire. Alte purn. non contnml­
unto. c Nel tentro 001111ul8cono tutti I 
generi lottorarl, dal romanzo pollzio­
sco a lln lIrlCl'l puru. Elolo In quefolt·ultl­
ma osproSlilone es!!o può ritrovo. ro In 
propria rcoalilà •. E /\ncorn: c Noi 
19,,2 o nel 1903 nndai In Americl! Iler 
uua hnttaglia d'nrte, I)Or Il toatro da n­
nUllzln110. Non so se tu compreso. In 
ogni modo, l'nrtisto Ca quel che può, 
cd è la vicenda di tutte le cosa u·ar­
te •. Piil gl,ovano hu maggior fcde , 
Illaggiore enlu81alllllo, ancho go 1"01ll­
bm. doUa malinconia non manca alta 
luce della sua gioill ... Ho roollnto -
beuo - altamonte - (COlli scrive a Ma­
tildo Serao dall' Amorlca del Sud) a 
te lo confcs80 - tu sei buon n, .. tu non 
ounlionl quolll che hmalwuo l"ullhnn 
e I"intolletto ... tu non mi bai mal det-
to che la vita li VOlgare ... tu so lamon· 
to - tristemento - lini convonuto con 
me cho la vito b grevo f . C·è IIncor(l 

11 ricordo dol morto alllore 1l0J" Cnlle· 
ro, sopra tutto Il vivo rlCtH'tlo doll'cs· 
Morino - primo frut\o doll l,l SUII curo 
no _ deoeduto n MarillU di Piso ... 

Sompre trlstu! No. Pennolluto Ili co· 
loro non UlnllCIIlIOi como questn chc 
0 1111 portò in cuo ro tlopo lo oro rll so­
g no n Pescurll o 1\ rrnncnvi lia . • Il ma­
rei SOIlO unn oolorlsln 8llpnll!!lonnin. 
PI·etorls<lo I·Adrlotico III MClllturra· 
noo. l flut.tl blunstrl. lo \'ole blnllcbe 
di quost'ultlmo Jlon viligono iler mo 
Il mnro di !:IUlornlrJo c lo ,-elo latino 
rosso IIIl11gulntUlti come dol cropusco­
li, E qunll 1I0mi dell:liosl I)Or11\IIo: Il 
ritOrllO. Oll llUro l'u te. Il llcorllo del­
la oalln o di colol che ntteudo, 11011 ab­
bnut!ona In08trl murinal. Hnnno scrit­
to Q.ut!!!to 1)lIrolo 1>11.100"011, oho ,'ou· 
gono dnl loro cuo ro, 8ul cuore \'h·cu· 
to o pnlpltan te dello loro barcho •. 

Qunll fmonu gli nmlcl doli n Unso. 
II IHleie lIolln Ilrlmo Ilnrlc dolili sun "i­
tnl Mntlhlo Serllo, Oemma Forrnggln. 
Olovnlml Vcr"u, OhltlUllpe Olnc(I!!II, 
Atlolro do Bosl8, Olo\'lllllli Celln, 1\ 
conto Pl"Imoll, A108110n,lro Wolkow. 
Arr igo Bolta, Mllrco Prlll,:n, EdonrtlO 
Schn oltlor... r~1l IIsla 110trchbe ooutl­
uUllro tdl" lnll nllo perchò IIl n In Itnlln 
eho nll'ostero, IIllocltl uella MC(,!olHln 
parte dollu MUl' \"lIn, Eloonorn Du slI 
fu oorcntll Il IIccostutn dII tutti coloro 
cho iI'lnlote8l1n\'ltll0 Il'arte. E non sono 
mnl pochi I Fru lo verc Il Ilrnndl uml­
clzlo doU·(\IIoen d'oro potrem mo oila· 
re: Mntlldo Sorno, Allotro ,lo 110Mls. Il 
('(III te Prlmoll o Arrll{o Uolto. Spocio 
quoKt·ultlmo: uu'nmlclzla ohe .tu • U 
filo rOiteo rJellu sua ,' Il11 ., dlcblnl'ern 
la [)UIIO "tOllMI\: U 1\ mliltero s'luflltlsce 
Ilncor plt): o forMo MI chlnrl llce uel tut­
tO. AmI! lo Copltule hnmenSIlIllt!nto. 
• Quosta dlvlnn, dlvlnll oHh\. Tutto mi 

In comprensione, cho ò· alUore e umi· 
cizin, ma, dove o come vivo io, que­
sto pane non c'è. Alla riùnlta, si vn, 
si glra ... ~ . Toruo a lle soene. E· ma· 
terna e maestra con i suoi attori. Men· 
tre IlrOVa dioo ad uno di eui: c Voi 
non avete dispiaceri. Se nou li oveto 
immoglnntell. Dite D \'01 stesso di es· 
gero in quollo stato. e nUora vedrete 
che la )larto \'i "err!, lo recito bono 
perchll ho delle nmarez.ze In corpo •. 
E lavora, lavora . • Se si resta rerlll!, . 
l'anima è smarrita. è sempre la stes­
sa pena. Bisogna essere ognora in 
cammino., E agginnge: • Chi a811et­
tu muore •. Ancho il cinemntogra[o 
tro\"a iu lei una entusiasta. Dichlnra: 
• Sono com'iuta che esiste uu accordo 
di Realtà e di PoesiA da cineOlntogr,.· 
rare "I, E ancora: • Il cinomu tlo,-reb­
be essere uu·nrte di tr-aspo.i.dolle: non 
fotogra ne che si muovono ma stati di 
nnlmo che s\ renllzznno •. lnterprotll 
uu film: etmett·; ma Konto che li tar­
di per 101 ilt'r~'lre un'urto cho si bmm 
unzltutto sulla rotogrnfln e I)oi 8ugll 
!:Itllti d·/tllimo. nlUula altre offerle, o 
nel 1921 tornn nlle sce lle, Un trlonto. 
Ha I oallolll bianchi, li UllIletn, Il'U\'· 

vontura lo stesso por Il mondo. Nol­
I·nllrllo liel 1924 è ui Syr-ia MO.qlH' 
'l·ht'ulrc di Pttlsburg. Freddo, Illoggill, 
slrcne urlanti, s·ommala. E· Is flnc. 
Muorc AII·lIlbcrgo Sc.ho,nley, olle dne 
di nolle. e nelle sue orecchie Ò ancora 
lo eco dolI·ultimo R'ritlo Aulla scona: 
( Solnt soln!. 1\elln commedia La vor-­
lo chlllsa. 

Tra I miei alllllUlli trovo 1\1\001'9 
lJ.ueMtI nltrl: c Natl\ u('1 lsa.~, Il;"lIe ore 
flunttro pomorldiano., E Iloi; c Car­
lo Rososplua, dloiassettenne, eli Eloo­
norn Duse qunttonllcenll\!. r&cltano In' 
sle mo ne La Irovalella di Stwta .\ln · 
rla J el Olncomottl. Grande gucccsso '. 

Qunltordlcl Runll SI oompronde co­
nlC a cluqunnta, lontnnll dIII teatro. 
ucqulstl a Berlino delle betllll1l!tlH' lUn· 
rlOlletle con le quali recita qunndo In 
no!\tlligin dolle soeno si fil troPI)O vi · 
vn, SI comprendono puro quo!!te si· 
gnHlcn.tlvo purolo di Alossnnd1"o \)u· 
111M: c Ringrnzlo pubbllcllnlonle Eleo· 
nora DURO l)orohÒ dobbo ul suo grnndo 
lugcj:Cno Il ulln IIUII "flBulo autarllh Ile 
tlm' mio commcdle cnduto n Porll{l 

." , on trate con SUCCOO:lO ncl rOllorto· 
" ltaliano,E· ben splncevolo Jlor la 

nORtra orte drammntlca oho questa ar­
tI!:Ita fuori oll\s!!o nOI1 "In rrnnC08e ' . 

No, non orll rrauctse. Ha onorlilO 
l"arte di tutto ti mOllllo Il ~n tutto Il 
mondo: mn era itllllllllO, unn gl"llml\' 
nullon ... E COlUI! 1:110 oggi tutto \I 
mondo la onora. 

Nillo Doll .. 
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PROFU MO 
ScAAslTA fltAGRANIA O'AItOMI IOSCijUCCCI CHE IttEVOCA I C O l O N I A 
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&A.PI<OFUMERIA ANTHEA·ARONA ~OEE~ E EALLH 

Qu.ndo il muilo ri.ntr. in et .. do, 

:II~ 1:1I::g"1 t'eil:~~~e, q;i!~~~'~:: 
Può c:erl.menle ,c:c:,der., quekhe 
volt., <.he enc:he tel non I l lini. 
bln. durent. I, glornet., m •• ltor. 
prendi il 

GARDAN 
c:he r.pprellnt. un rim.dlo rlpld. 
• I;C:U' O contro Il m.I di 'III •• I 
dolori di ogni gln.r • . 

'_4. ,O_ .... ~.' .. O.J 
~~. I._ .... 4 .. '.O.s 

'IAM,a ~ 
afta a,e,Uim,aM,a,. 
(N" COl N" 101][ IP' 111V) 

Robe!'to Villa 010 g\6 noto 01 pub. 
bllco del < Ulo.l ,. por ouor •• 1010 Il 
11101110 di c Luciano Sorra, pllota:t ma 
lo IIUCI vora f) d.clea gllermollon. l'ho 
avuto col c Fornarc lto di Veneto Jo, No· 
luroimonto. como aompro a ccodo, quo­
sto nOllro c divo" colli romantico, cOli 
c aurGOlolo di bont6., ho uno IIPt1clol0 
prodllollono por lo parI! moderne o 
vivaci. anll br!lIanU, Uomo colto, rOUl· 
nato, Intelllgonto, 001i non orna, \J'ln· 
tondo. lo com modla] •• clape o vono 
noli. Qual! v'è Ialo, per coloro I Quali 
1. rappresentano, lo rl lorlo dell'oblio 
di IUI'o • dolio sCOtpo con lo serle­
chlolo: ma Roherlo Villa de'orda con 
porllcolar. prodllozlono c Maddalona. 
tetO in condotta,. fI. odallo, parla con 
grand. piacer. d.l IUO uilimo 111m 
c Una volla alla le!tlmana:t. 

Non Il va nell'altratto e nell'altrl.:~o 
con quelto 111m. a quanto cl tllUlla, 
ma aono loli • lante le trovale, che gli 
Inlerpreti VI hanno prelo parte con un 
alflalamenla più sincero del soHlo. 

c Uno volta alla aett lmana:. • slalo 
Itallo da un dlvettontlaslmo s09gello 
ungher.le , • 

- E' cerio che, dopo la drammatica 
parle che av.vo Interpr. lato nella 
«Sonnambulo:t, ho dovuto compiere un 
c.rlo alono per tUrovare !J Ialo brii· 
lante e gaio che è neceelorlo per CCH' 
lo pari! moderne e liplcamenlOo aplglla. 
, .... Ma Il contrasto Ira I due film m 
ho an%i aiutato. c Una volta alla I.t· 
tlmana:t ò stata, per me, una specie 
di recnlone al mondo noi quale mi e ro 
obltuato a vivere e o peniate durante 
l ! film bollinlano. 

- Questo ' tul\o da ridere? 
-r- Eccomel E basla, a dlmoltrartelo, 

~;il~~~ ~tg~~;~~r~o:l~o ~!~~o~:~~ nel ft lm 
spelso chiomato a parti romant'che e 
drommollche; parlo di Vera Carmi, di 
Carlo Campaninl e. Ilguratl!, dI T IIna 
D. ~mppo. n regista Altos Rothonyi 
6 un unghere.6e, lornato dall'America 
dove lo p. Q . O. lo teneva SOllo con· 
tra tto. per compiere n suo servizio mi· 
hlare In Ungheria. Egli ò. sloto per molo 
Il anni aiulo di Lubitsch e d i Korclo; 
conoace, Qu'ndi, a menodllo, il aogrelo 
della splglloteua di- racconlo e dei 
brio di recitazione e ci ha Impare~9'la. 
bllmente gu!daU nella nostra Inlerpre· 
tazlone, 

La trama è molto semplice e abbia· 
ma dovuto rlcostrulrla con gronde slor. 
zo, dalle Indiscre%ion! che abb:amo 
I lrappale dalla bocca d ; Roberto Villa 
il quale, conscio dell 'lniere96e che lo 
trama del film avrà sullo spettatore, 
non volevo fare sensazionalt rlvela1.io­
ni. Vi diremo soltanlo che ! due pro­
lagonlsll maschili, Villa e Campaninl, 
lono dUe pittori spiantati come luUI ! 
p ittOri che da Murger a ... RathonYI IO· 

no IlaU portali sulla scena o sullo 
\Jchermo. Anch'essi, sempre come I lo­
fa pì!) o meno JUustri predecessori dul· 
lo sc:ena e della lelloralura narralìva 
del mondo, hanno una pig ione da pa-
9'are ti una padrona di COlO che mi· 

~~:~~~i n:al~iI~~~n~~nf~U~'Qs~a::: Coro Direttore, l'altra sera ci • oc­

pegnofe al Monte di Pieli! un Quadro :':r:
a ~n~a~r~~~v:'~~~v~n~~~~~t~ 

:h~l~~:i~~e;~t~~~~~::::,n~;:rl:~:~~ ~: C~~aC!d iCO~~ee ~c~~o:~re d~lI~~~: 
lo Il rltrollo del) Impiegalo del banco IOJc1otevelo dire, siete cosi lerocel _ 
di pegno ... Il quadro è. accettato e Com_ e ch. noi, ab' tualmente, dedichiamo 

:s~~~oc:n~~~~e ~aV~ll:i;~e~a,;i~; ~; ~~~at~V~?OC~:~:af~~8~a(f~eer~;~~ 
:n~n~~n:S4V:~~ ~~~I~a~a ;~~:e~ cono~cele : è un locale del Dopolav.oro, 
scopre che eSla va In un ulfld.o dello sito In via Calamo, al quale aHlu sce 

7 Cill~ ~I colm~t~re d~n 1~~gllello Egh ~::ta:r~~ g~~~~e::~~~~o~~e~~:: 
c~s~ ;~laO~I;j'OI~ aie ~= d~: :~r~~~ ~I~e~~io~~~~ b~ln ~u:~iii!I:;S~II~;: 
~~c:~~: e N~~:~im~~I:ea~~:n~~P: n~: li g!ornale c ~uce:. In sNtanza lavo-
ace Jellalll} Vera Carmi aCQuistava un rondo un PO ddl fan~as~:er ncl ~ 
blgl'etto non per s' ma per sua % a , Su:r~~.~aa"co~SS:n anno ~; r;:1<;d~' 
E l. perlpe1.le, che :lI avvlcendono e E qualche volta vi s ritrovano del 

:~g~f::~:I1:~ I~~IO uUah;:~~~~~~~~ vecchi hlm che • propriO un piacere 
lo apelto!Ofe a prende~ parte olia v lO rivedere, come se al trallasse di vec nc:ontro 

:~l;: f:~~~~~ :i~~:I:h: ::~~~ ~~ ~~I:I ~o~::n;e ch~II~~t!O ! d~~.~~~a~~~ Vora Rubor11 ad 

le ragcnze di uscire soltanto una volta ~::~.~~ln~°':a~~::oaha!.~~~~I:tav:~. (Sabaudia cmeasta 

~~~;~~~~n:m'!c:! i~~:,~~ IS~~~~~~:I ~~:s:1 d~~~~el a~~~I?de~Clnt::~~~ ~eotc;;~~m:~~te~a I~O:I~~O:~e RC:~~t~o. ~~ ~~~~a:~ un 

~:r~!ladr~~a~~a d~r~;r~~dOd!~t:'I~~nf~ Ila e 'IUOfl dalla }:arontesl) Men! e una 9ran bella I gllola e Il sangue a Roma per sottOPONI 

(TI~a De ~!lIppol. va a
e 

prendeye ~e ~;c~~:~z d~~lla~:~~;I~~n~~~~ c~~1. ~~~eè ~:~o, ~~I:G ~~::: c~~nalC;7ee :~o P~ùo~::~t~~:u~ 
:ac:c~:r d~ ~0~e~~:9~Ul~r'N:r:lbne~le lo 9'lovan~ e promettente slellina cho Infatti, appena giunti a caso, lo %ero In' condotta:. ota 

Nrrlv~ iii padre t~lla ra9'azza, Il qu~l: a :~r;~~~~:i~1 eg '~~~1 eia laVe~ ~n~~~; ~~C~~~I è\Ju:,=~~at~e N~~n~Og~~~:: 
10°' ò ~~I~ 17 l' se l raCCOnti ~mo tu~_ cl chie •• nollzla di quella famosa n· per ano le stovlgll,. perchè lo no-.Jtra 
n' h a)) a es a e o apet a ore po, tervlata, apostrofandocI con Quella do. è una moghe 9'ludizlosa cd economo, 
u~nIlJ: I~~to sorprel~ ~~t"lr:1 Quelto è I zlosa manlero di roga%2a sborazz no e, soprattutto, perchò le atovlglie fan· 

E d ap~un o u ° sorp?ese eh è lulta \lua Ella non al accorSe del no parle d.llo SUa proprleti! privata 
abblam~ ;h~:st~ ~ ~~e t: o~potta - le pe~on. che cl accompagnavano e, AbbIamo porè dovuto aublre un certo 

Alt R Ih I h rollio Ichenollomenle, slntende, mlnocc'è d i mterrogatorlo che non CI ha molto en· P.; qua~:o ~~m °l~y Ital~a ~n cr:od~r~~~ cavarCi gh occhi nel caso non I aves· IUIlI~lImall. IddiO • VOI CI alete tes,ll-

~;,~:eaAa d~:ltI~~~,,:~I~~~~ ~ c Un~ ~m~o~u~llto ~C:::I~al~~ :t~~I~~~~: ::~;~zood Ma;cl:" m:li~,al;'t~oS:o~r:: ;':~~~I:'=lo a~la 
te da me E avrè anche Il n erprela. Ma Vera Ruborll forse non s.a nulla tana sempre Del rcelo, noi non poso tuta r ve:"'''''';;;'':~.~:a~~;~~;:;~ 
pogno, Vera Carmi ol~e I ~l:e ~::_ della noalra vita pri~ala, ed è un fatto siamo attribuire alcuna colpa alla a!· nisto ma SI 

:~;, ap~l~~~I::eb;e u~:~tr~.u~nr~~· ~h:doQ~~I~t:~~~r;t ~::tèe~e~n~:e~:~ :.~~~:v:~:~~!\ :henl~~t: ~~:at~~ ~~t~~I;nrl Ir~t::~o. 
"Ragone d'oggi :t... In leno alla nOlltra famiglia. e turbè perbocco, quando un lospello al fa mentata con successo 

- Tutti film moderni... ma Ict sua vera 
- Per oro ... Ma ~ progolll per I film drammat!co, 

in c:o!$tume sono .ompre p'lI. dWicili ed di un 
• me9'lIo annunc;otl! aollanto quando 
aono sicuri, 

• P . 
Do.I volumo edito dRlln f Soololà 

HpUanu dogli (tulori Il tlegll odltorl a, 
Lo I1l1ollac% II! 1I(llfa - .'111110 I glO III 
dCIIUIIlQ ohe gl'lncall.1! tota li dagll . l)ot· 
lncoll hnnno ruggkulto 1I1l1 decorso nn· 
no l/l el trn di ODU mili oni, <lOlItro gli 
865 dol .1939, COlI un numeuto di sl,call 
medlu do 19,55 n 21J.·U, In partlcolaro: 
Il clucma ha tlBorolioluto I lIuol lueUIIsl 
di 82 milioni di blgneltl vondutl, ma· 
dio clei tihn nnzlollnl! proletLntl 6S por 
oento); Il tenlro di prosn ho Qumenta­
to di un milione di lire I suoi In· 
CAsal (lavori Italiani: 60 per oento dlll 
l'opllrlorJO), 



ARIIT~ 
Notizie pii), proolse e soprattutto pii), 

fondate di Quelle ehe fluo ad ora 
l'A ,B.C. cl ha fornlle I)er i nostri let­
tori non no abbiamo. La ouclua li di· 
venuta in questi giorni, ohe preoedono 
l'orgasmo del debutto, un fortUlzlo, Il 
oommendatore, come tutti l oomolon­
datori ohe Il rispettano, è Irreperibile 
ti non rloeva: è partito, è nrrlvato, ò 
rlpfrrtlto ... Quando (l'è, nou risponde al 
tolefono, ma fa dire dalla "signorina 
d'u[ftclo cbe t: il dlrettoro artistico ò 
Colonnelli e si oeoupa lui di tutto •. 
Cbe mestleracolo, 11 giornalista I ... Co-
10nrRlUl poi è diventato l'nomo-tanta­
Ima. Non si pesoa pii),: utaolo' ... 
casal ... teatroL. al blgllardlnl1 ... Nou 
si sa dove sia: non dorme, non pran­
za ... Non 01 meravigilerebbe ohe, per 
Sfuggire agli scocolatorl (vedi fiTma 
In basso), girasse' travestito da man­
darino oinese, da tenore d'operetta o 
da treno morol. Cosa dovremmo fare. 
amico lettore, per darti notizie' ... 
Attendarol sulla lIoglla dell'A.B,C. 
aspettando cho 11 oommendator Peppi­
no cl rloeva di persona e non tramite 
la sua segretaria (simpatloi88lma! 
oomplimenti), o tirando il codino a 
tutti i mandarini che entrano, per ve­
dere se alla est remità opposta vi sia 
la mente luoldlashl1a del nostro amico 
Ginl Coionnelll' 

E' superiore alle nostre forze ed il 
Direttore di t: Film . non "VorrArlcWe­
der~lo. L'unico sacrifloio obe possia­
mo fare è quello di corteggiare una 
delle ballerine (Oea1. .. Doretta' ... An­
nleL) atflnohè 

lI.eU'_~ d'omor 
alri.ageJ:ldola . ... 1 cor 

01 ala p088lbile carpire infonuazlonl 
sicure. press'a poco cast: 

01'~ mie 1_ .. 
deb ... lte~ele , aUol?, .. 
Rillumderete CUIeOI? .. . 
8_0 POll'lodOl, otune __ flor? ... 

E sarà la prima volta ohe ci saremo 
serviti di un froille ouore di donna 
(e magari del resto ... ) per compiere 
scrupolosamente il nostro dovere di 
cronisti. Colpa del commendator Pep­
pino e del suo direttore artLstlco. Mal­
vagli 
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Dalle eronaohe fiore ntine; _ Nel di­
cembre scorso, al Cinema Teatro Rex, 
la Compagnia R 1~ rappresentava la 
rIvista Amore in vaCOJl:la. Era incluso 
oello spettacolo un Quadro raroguran­
te un emporio di bambole, ImpOl"sona­
to da ballerine vedtltc in abiti suc­
cinti ed U comico fiorentino Otello 
eotoKUI. avvioinondosi ad ulla delle 

T U B o L. 6.50 E L 10.00 
TUBETIO PER BORSETIA .. 3.60 
V ASE tT O LÙSSO ,, 20,00 

&K~~L 

lo bambole, fece del gesti lJhe un funzio­
nario di Polizia rltOltne o$Oenl. Cosi 
tanto Il Ootognl, come \I direttore d·or. 
ctlellira Lnca De LuCll veniviUlO de­
ltl1nciati !.Ier aver dato an pubblioo 
spettacolo avente CII ruttare di osce­
nità. rJn causa è stoto dlscU8SIl iu as­
senza degli Imputat.i. Il P.M. ha chie­
sto una condanna a cinque mMI di re­
clusione ed a milleduecento Ure di 
multa. Il Tribunale ha eondannato il 
Cotogni Il tTe meal e lire mille di !Uul­
ta con i beneHci di legge ed ha aS .... 
solto il De Luca per lnsul1lclenza di 
prove , . Ogni n08tro commento gua­
sterebbe, dopo tutto quello ohe III ò 
detto o fatto e raccomandato pcr una 
lDaggiore dlglllt~ ~e.JJ'Dvon8pettllcolo: 

tb.ucbella pllt 1n/lIlCllll:to. di ... IIUttorl1l 
Prima. SI dovette lo1atti ricorrere alla 
'teaM. ,ruardla (vecchia I)Or modo di 
IUr'l): Traude, Doa, DoroUn, KeHr, 
VUma.,. e eompagne, prelevandolll da· 
111 avan,pottatollo TURommo "ro1U6880 
d'_IUarlnaU ... Alquanto, 80 l'A.D.C. 81 
Pr6senta afa a ll 'e8J)orlrnonto 8conlco 
COI) ulla tormulone prob/llJlhncllte 
pre,evale, mA. dove 1I0n troviamO più 
b6 Vivi 0101 , nè 11101lto, né Roa)' Bar-
101i, nè Rovell, né Infine tutta In Ge­
rle del nOIll!.ea}o.mltn (attendono! non 
calaUiltè) promcslllcH. Quelltl Id .0nO 

;;o~~I:~:i:t:'tf,::r1 ~l~:eOnt~ !~J~~l~r~~~ 

NotizlonE' lo fascio. - Diana Cor~UI, 
che è tnnto carina e brava (proviene 
dai Centro SI)erlmelltale diretto da 
Manfredi Polverosi) ba lasciato lo. 
Comp8i'J118 LaUJJ8. Lavorerà :alla Ra­
dio. Mentre al BranCllcclo di Roma, 
come abbiamo riportato negli ~oral 
numeri, è stato presentato un Varle/(J 
J970 COli Bombi, Gino Franzl eccelero. 
al Pocclnl di Milano, Spelfacolo dfdlo 
C'alUone con Afaldacea (si, sI, proJll'io 
IlIi: Don Nlcollno Maldacoa!J, Armno­
do OUl e Daniele Serra. Che cori e 
bravi ragazzi I La danzatrice Zarn 
l,amlllarl, una delle mli'lIorl che si ano 
in Itnlia, che da qualohe tempo 01 e rn 
dedicata alle coreografls c lnematogra­
flohe. sarA nuovamente 8ulln ribalto, 
al Teatro delle Arti. La Comparllia 
t: Plomme. - cl scrive Allegretti da 
Genova - ha tlvuto un tale succeslo 
al GenOV8ll8 da ottenere un contratto 
di ritorno a breve IIcndonzn,' Succes-
8OU8 di Mlrlam Ferretti, di Bruno 00' 
rl, di Emi e DJno e dell'Orchestra Mu­
nara. nuovo e pii), serio uome ch 
l'nmmlnlstratore Molo, In omngfrlo n 
qunnto è slnto da noi loritto nerli 
scorsi numeri, In merito alle 38trllse­
rle delle diciture, ba dato al 8uol Setto 
'Puni ~ver la mu,.lca (Done. Drllvo 
Orazio). La direzione Ilei Grattacielo 
di Gonova è 8tata OS8UlltO dal ealllo­
rnta Ghezzi, montre Genovesi è pllssato 
n-I CinemA Tefttro Odaon. Spadaro ho 
debuttato al Vittorio Emanuale di To· 
rLuo eon 11 80&,uente olonoo urtlstlco: 
])lIlIa Barlova, Ernu OUo Aslus (od 
AlIlIlllllarla! ... ), Prlaro, la Arcan:ell, 
Erlla e MorQ'ot ed Il Ballotto Sidet. 

Chltl'U1f1I'Ullnf di oanlumj /) Il t itolo 
ebe Il paola E. A. Milrlo, il talll080 
autoro di tante belle callzoni tllaloltall, 
ha dato ad ulla rlevoellzione di vec­
ol1le e belle molodie Italiane, loprllt­
tutto nllpolotnuo, che ba ottonuto 1111 

enorlne 8uccel80 /II s8.lolie de La Stam­
pa di Torino, Ecco j nomi derll Intor­
preti: Plna Elica, Giorgio Sobottler, 
OOllllarlno 01 Nupoll, Il QUilrtetto 
Mal1dolè, Tra Quelli oho, nel 19UO-191O 
erano L • giovani poeti " E, A. Mnrlo 
ba rOlluneut4to: Lll>oro novlo, Muro­
lo, l)i OIq.como, Gnmbnrllolla, Nicol"r· 
di od Infine, .. E. A, Mario. Ecco uno 
,paUacolo che vorremmo velioro n 
Roma oro che Il parlo di un rltoruo 
alla m~lodlfl Itallanltl 

elllema-varletA o dehultnrlti noi rene-

:1I~1~~:,~'f:,:~~o A~~~~~I~ ;:r:Il:~:~De~ 
::I:~~~O.C:I ~~I~:I~:!a~noo~ a:~~e~~~ 
Il diritto di pretendere un nrro8to "tn 
IOttanzl08o e suceulolltot... . N lno Capria ti 

Le &elle signore fanno così. Prima di incipriarsi dislen­
dono sul viso, massÌJggiando leggermenle con la punle 
delle dila, un impercel/i&i/e slralo di creme. Poi si inci­
priano. In quesla semplice preparazione del viso c 'è lullo 

il segrelo per l'allrui ammirazione. 
Voi polele fare a/lrel/anlo. Prima di incipriarvi usale una 
buona crema, ma non una qualunque che può fervi danno. 
Coly ha crealo per lale preparazione una crema di bel­
lezza che non affonda nei pori e fe aderire in modo C R E M A E COLCREMA 

.' perfello ed uniforme la cipria. 
Le sera, prima di coricarvi, per logliere il bell.llo • 'e 
inevilabili impurilà, usale invece l'eslersive Co/creme Coly. COTY 

s. A. l , c O TV MILANO 

La vita di una g,.ande.att,.ice tedesca 
,.ievocata in un film di Pabst 

Nella cittadina 5assooe di Lnuhtgat, 
presso Dresda, sorge sulla riva dell'Elba 
un monumento a Karolina Neuber, Diffici· 
le, infinitamente duro, fu il cammino di 
Karolina Nt"Uber; ma il suo nome e ia 
SUII. app:usionata lotta hanno trovato degno 
pasto nella storia del teatro germanico, 

Karolina Wtiuenborn tra figlia di un 
giuf('(onsulto di Zwickau. Ancòra giova· 
nissima, fuggl di clISa per le seviù~ pattr· 
nt t sposò l'attore ]ohllon Ntuber, Iniziò 
coi1, anche Jtir la cacriera d'allrice; car­
riera tutt'altro che normale per una giova' 
ne donna appartenente alla borghesia. Dap. 
prima la coppia segui la Compagnin di 
SpiegeJberg, uno dd tinti' gruppi d'allori 
v.ganli a quei tempi d. città in città. In 
quella compagnia la • Neuberin », come 
veniva chiamata per brevità Karolina;- ot­
tenne btn pr~to notevoli succt'Ssl, specie 
nelle parti' muchill. In tal modo ella di· 
ventò ctlebre in mezzo ad una Compagnia 
cbe offriva genel'llimente Ipeuacoii fane· 
schi, buffonate e Improvvisllioni comiche 
nelle quali HanswUrst dominava da prOla­
gon;'11 la Icena, 

L '. H.nlw(lrst» corrispondevi presso Il 
poco un po' al nomo Pulelnella e Ul\ po' 
ad At\,t«hino, mA con IOni più gro$~()ht­
nr e plClteaii. lo II.CUO nome (da. hlin_ 
seln It che significa beffare, e, «wUrst_, 
che vuoi dire sai.lccia; ci~ chi ~ pronto 
Il iuci:lni beffessiare ~r una ulsiccia) 
8ervivll anche a Indicate il buffone dellR 
Compagnia, Del primo HnnswUrst s: hll 
nOtixia in un'opera di $tbudano Brandi. 
del 1'.9 : pauato quindi alle ribalte dei 
ttalr;ni, vi subisce in un primo lempo l'in· 
flusso della scuola inglese e ;n un secondo 
qutllo della noslra Commedia dell' Arie. 
Domina cos, ie scene tedesche per MIO il 
XVlI e buona parte del XVllI secolo, fin­
ch~ il primo stano di stanchezzll e di ri-

volta ~ dato dR ]oh!!nn 'Chdstoph Gott· 
schedo E' :td t'Sso che fo.nno seguilo i ma· 
vimenti deUa Neuberin e di Lessing. 

Intanto Giov:tMi e Karoiina Neuber più 
lardi abbandona(ono la Comp3gnia di 
Spiegelberg e si aggregarono a quella di 
Hoffmann la quale, a causa di {orti debiti, 
ben presto falli. la Neuberin prese allora 
ia dire:r.ione di codesla CompagniD, r'mana 
senza capo e ini:r.iò la sua campagna per 

la riforma dtl Il'.tlro tedesco con una up· 
presentazione ud CM. 

Quo.ndo la Neuberin, s..i lrufed con la 
Compagnia Il Lipsi&, trovò in Gotl3ched 
un potente o.lleato nella sua santu lotta. 
Nella famosa «Ple/scherhau.» (che era 
un ffil\ltllto:O IIblxtndonalo), per di('(i Mni 
III Neuberin svolse attività di pioniera del 
lcalro led~o. Per suo merito via via ven­
nero abolili gli s~to.coli improvvisati, e 
si devono Il lei le prime rappresentazioni 

di ttllgedie. Ella educò i suoi nttori al In· 
voni serio ed alla puotualiti e fu la pri­
ma a far studiare con la massima cura le 
singole parti; circondò j membri della SUA 

Compagnia di cure e di atten:r.ioni .ddi· 
riUurll IllIlterne, e liberò i giovani attori 
da una vita avvilente e Olisem, E' ammi­
rC\'ole il coraggio, II disinteresse, il 
fanat ismo della Neuberin per il teatro; 
nonchl!: In. tenaciA. con cui condusse A. fon" 
do la sua lotta fino a bruciore siOlbolica.­
mente sul rogo un fantoccio che rappre· 
sentava. Hansw\int. Ma questo alto eStre­
mo, segnò UnA svolta tlllSiCll alls sua car­
riem, Il suo pubblico si ridusse ~empre 

più di numero: l'Hansw\irst, uccialo dal­
ia Neuhtrin, ù'.1l0rR. in poi iniziò un'imo 
placabile lotta cootro di lei, oSltggiandola 
in ogni modo e con tutti i meui, anche 
i più illeci ti. A questo s'agg:unsa lA roto 
IUrll. dei rapporti tra hl Neuberin e Goti· 
schedo t'Ssendo lroppo Brande e inconcilia­
bile il loro dissidio giusto ~r la pcdan­
terip. del s('(ondo e per il fanlltismo dello. 
prinla. La citll, di Lip5io. non rinnovò più 
I\lIa Neuberin il privilegio permesso che 
la sua Compagnill avC\'a di recitarvi. Ma 
Kp.rolina Neuber non tinondò all'ideale 
per cui aveYa loltato {UlIIl III ,'itn; tuttll­
via, nl!: la cdebrita. ottenuta, n~ la sua 
personale energia, polerono fermare il suo 
lento declino. 

Con lo scoppio della guerra dei Sette 
Anni la sorte di Karolinll Neuber fu defi­
nitivamente dtcisa, 'la sua Compagnia si 
sciolse e miseri e raminghi i coniugi Neu­
ber trovtlrono alloggio prt'Sso una vecchia 
cua che un mecenate offene loro. Ed te­
co che Giovlnni Neuhtr muore e la Cflsa 
viene dislruttu da un incendio, La Neu­
berin, gravemMte ammalata, si rifugiÒ al-
10m a Laubegut; ma anche qui non trovò 
riposo nè alloggio e su un misero letto, 

offertole da una contadini, ncl completo 
nbbandono. mocl il 30 novembre 1760. 

La vitu di Karolina Neubcr cosi appu­
sionata ed .ppusiooante, dolorante e tra· 
gico.. ~ rivissula nd film I (ofWl1tJilPlli 
(<< Komoedillnten »), prodotto dalla Bava· 
ria e distribuito dalia Scalera, L'opera del­
la Neuberin non muore, perchè ia SUI asce­
sa ed instancabi le 10t12 viene continuata 
dll Phiiine, (l'attrice che lei stessa crtè e 
formò alill suo. scuola) e da altri e da _Itri 
o.ncol1l. attrici e attori tedeschi che costrui· 
rono il T eatro Nuìonale Tedesco. 

• * La Com\lIIgnln Mnltflgllatl-Cimarn 
che nttualmento 81 Irovn f\1 Nuovo di 
Milano, in luogo di terminare le sue 
reoite In quel toatro rS dloembro le 
prOlungherà 6no al 21 o Il 22 88rA 
nll'ElIsoo di Roma. 

~ RlcorrClHl0 uel I)ros~hllo anno il 
ceutollnrlo tlella fondazlolle dell'Orobe­
strn IIInrlllOlllCI1 di Vlolllln. Ulccnrdo 
Strnuss e Altredo eMolln $OUO atatl 
hn-itatl da oodesta I>:ltitllzlollO a scrl­
vero ognuno un IICZZO sl llroulco per la 
celebrtlilollo. Co.solla bu COIU\IO!ltO un 
( divertimento . 6U temi tll Nicolò Pll ' 

g/lulnl, np\)unto IlItltoloto l'nl1auhlia· 
Il CI_ Egli diri~erà, inoltre. Il 18 gen· 
IInlo, eilegu!ta dali ti IIIctleillmll orohe· 
str/l, la sun SitifOllia op. 6S. 

... Nel film l.'lImante ,eore/a Alido 
V/lIlI I)attlnu, ma le gnmbe ohe si ve· 
1I0no 8ullo schermo, In primo plano, 
non ilono le sue: ilono quelle delln eam­
plonoll"fl d'Tlnll" tll pattinaggio arti­
stico Egilda Oecohinl, cho sarA In pro· 
lngoulllta di un cortomotraggio sul 
Ilattlungglo dlrolto da Ugil Amadoro 
e prodotto dRIl'lncolll. 

ir;M" .. m ,. .... 0 L' ISTITUTO ROMANO DI .. "TI CR .. FICHH DI TVMNINr;LL I • C • • CITTA' VNIf'EMITAIIIA • HO"A MINO DOLETTI, direuor. re.pon_abl,. 
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CINEMATOGRAFO 

, ..! ho • l.. * , , Cl l.. =:=t: .. : ./ilO'''''''::: t:::"C": tt:: 


	pag.1
	pag.2
	pag.3
	pag.4
	pag.5
	pag.6
	pag.7
	pag.8
	pag.9
	pag.10
	pag.11
	pag.12

